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La seduta è aperta alle ore 9,30.

RUSSO LUIGI, Segretario, {dà lettura del
processo verbale della seduta 'antimeridiana
del giorno precedente, che è approvato.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i se~
natori: Cingolani per giorni 10, Magliano per
giorni 2, Perrier per giorni 1 e Ragno per
giorni 1.

Se non vÌ' sono osservazioni, questi congedi
s'intendono concessi.

Modificazioni nella composizione di Commissioni
permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, su richiesta
del Gruppo democratico cristiano, sono state
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effettuate le seguenti modificazioni alla com-
posizione delle CommiSiSioni permanenti:

Il senatore Caporali passa dalla 48 Com-
missione permanente (Difes.a~ alla 7a Com-
missione permanente (Lavori pubblici, tra-
sporti, poste e telecomunicazioni e marina
mercantile) ;

il senatore Marchini Camia passa dalla
7&Commissione permanente (Lavori pubblici,
trasporti, poste e telecomunicazioni e marina
mercantile) .

alla 4a Commissione permanente
(Difesa).

Moditicazione nella composizione

di Commissione speciale.

PRESIDENTE. Comunico che, in confor-
mità del mandato conferitomi nella seduta del
18 novembre 1953, ho chiamato a far parte
della Commissione speciale in materia di af-
fitti il senatore Var,aldo, in sostituzione ~del se-
natore De Luca Carlo, dimissionario.

Annunzio di presentazione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre-
sentato il seguente disegno di legge, d'inizia-
tiva dei senatorr Giardina, Piola, Artiaco,
Menghi, De Giovine, Negroni, Russo Luigi,
Angelini Nicola, Tirabassi, C'riscuoli, S:alo-
mone, Lorenzi, Page, Spallicci, Carelli e
Alberti:

« Adeguamento delle indennità di res.idenza
per le farmacie rurali» (622).

Questo disegno di legge sarà stamp'ato, di-
stribuito e assegnato alla CommiJSsione compe-
tente.

Deferimento di disegni di legge
all'approvazione di Commissioni permanenti.

PRE~nDENTE. Comunico che, valendomi
della facoltà conferitami dal Regolamento, ho
deferito i seguenti disegni di legge all'esame
e all'approvazione:

della la Commissione permanente (Affari
della Pres£denza del Consiglio e dell'interno):

«Comando di insegnanti presso, l'Istituto
centrale di statistica» (610), d'iniziativa del
deputato Ermini, previo parere' della 6a Com-
missione;

della 7a Commissione permanente (Davori
pubblici, trasporti, voste e telecomunicazioni
e marina mercantile):

«Aggiunte e modifiche alla legge 27 di-
cembre 1953, n. 938, ccncernente provvidenze
per le z.one co,lpite dalle recenti alluvioni in
Dalabria» (600), d'iniziativa del senatore Sa~
lomone, previo parere della 5a Commissione.

Deferimento di disegni di legge

all'esame di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico altresÌ che, va-
lendomi della facoltà conferitami dal Regola-
mento; ho deferito i seguenti disegni di legge
all' esame:

della 5a Commissione permanente (FUnanze
e tesoro);

«Restituz10ne dell'imposta generale sull'en-
trata sui prodotti esportati ed istituzione' di un
diritto compensativo sulle impcrtazioni» (609),
previo parere della 9& Commissione;

della 9a Commissione permanente (Iridu-
stria, comme'rcio interno ed estero, turismo):

«Stato di previsione della spesa del Mini-
nistero dell'industria e del commercio per
l'esercizio finanziario dallo luglio 1954 al 30
giugnO 1955» (620), previo parere de'lla 5a
Commissione.

Presentazione di relazione.

PRESIDENTE. Comunico che, a nome della
I)a Commissione permanente (Finanze e te-
soro), il senatore Spagnolli ha presentato la
relazione sul d£Segno di legge: «Fissazione
di un nuovo termine per l'emanazione del te-
sto unico delle disposizioni concernenti- la di-
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sciplina fiscale della lavaraziane dei semi aleasi
e degli ali da essi attenuti» (498).

Questa relaziane sarà stampata e distribuita
ed il relativa disegna di legge sarà iscritto
all'ardine del giarna di una delle prossime S~
dute.

Seguito della discussione e approvazione del

disegno di legge: « Stato di previsione della
spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio

finanziario dal 1o luglio 1954 al 30 giugno
1955» (369).

PRESIDENTE. L'ordine del giarna reca il
seguita della discussiane del disegna di legge:
«Stata di previsiane della spesa del Mini~
stera dell'interna per l'esercizio. finanziaria dal
1° luglio. 1954 al 30 giugno. 1955 ».

PRESIDENTE. Ha facaltà di ,parlare l'ana~
revale Ministro. dell'interno..

SCELBA, Presidente del Consiglio dei mini~
stri e Ministro dell~interno. Onarevale Presi~
dente, anarevali senatari, desidera innanzi~
tutta ringraziare H relatare per la duplice fa--
tica alla quale egli si è sabbarcata. La ringra~
zia per il lavaro. pregevale da lui campiuto.,
che mi evita di ripetere case da lui casì egre~
giamente dette, sapratutta per quanta ri~
guarda gli aspetti amministrativi del bilancia.
Limiterò quindi il mia intervento. agli aspetti
palitici, agli indirizzi della palitica interna ga~
vernativa.

Ma prima di ,pasSl3.re all'illustraziane degli
indirizzi della palitica interna del Governa, de~
sidera dare qualche rispasta circa quei pra~
blemi particalari che a nan sana stati affran~
tati dal relatare a sana stati pasti dral rela~
tare stessa.

Finanza lacale.È il tema consueta di tutte
le discussiani del bilancia dell'interne- perchè
tacca casì da vicina la vita dei Camuni e per~

. chè malti senatari, che sana stati a sana tut~
tara amministratari di Camuni, fanno. sen~
tire la vace diretta degli interessati. Desidera
dire però che, le affermazioni un po.' pessimi~
stiche fatte a questa prapasita nan carrispan~
dana alla realtà perchè gli tnterventi del Ga~

verna negli ultimi anni hanno. migliarata no.-
tevalmente le candiziani dei Camuni; e invera,
i Camuni' che oggi nan hanno. il bilancio. in
pareggia sana circa 500, e 29 sana le Pro.vin~
cie che hanno. il bilancia can spareggio..

Quindi la massima parte, la stragrande
maggiaranza dei Camuni, can le attuali dispo.-
nibilità fin:anziarie, è riuscita ad equilibrare i
,pro.pri bilanci. E, se vediamo. anche le cifre.
del deficit glo.bale delle amministraziani, na~
tiama un natevalissima regressa.

Infatti il deficit camplessiva delle ammini~
strazi ani camunali e pravinciali ammanta aggi
a 14 miliardi circ:a, di cui 5 miliardi e mezza
per le Amministraziani pravinciali, 5 miliardi
e 788 miliani \per 32 Camuni capaluoghi di
pravincia ed un miliardo. e 700 miliani per 38
Camuni nan capaluaghi, can papalaziane supe~
riare ai 20 mila abitanti. Nan sona inclusi
,nell'elenca i camuni di Rama e di Napali che
accusano. un disravanzo. rispettivamente di 13
miliardi e di 9.200.000.000. Per questi due Ca~
'muni però il ,Parlamenta ha già pravveduta
'can due leggi speciali che intendiamo., saprat~
tutta per quanta riguarda Rama, riesamina~
re. E paichè per Rama è stata presentata
d:al senatare Angelilli appasito. ardine del
'gio.rna, desidera canfermare che i lavari della
Cammissiane per il riardinamenta finanziaria
del camune di Rama stanno. per essere ulti~
mati e che il Gaverna mantiene l'impegno., as~
sunto. nei canfranti degli amministrato.ri del
Camune, di far appravare entro. l' ranno. la
nuo.va legge per Rama.

Se la situazio.ne della finanza Io.cale è nate~
valmente miglio.rata, è indubbia che accargi~
,menti nuavi' e nUQlVefanti di entrata devo.na
essere travate per mettere i Camuni e le Pra~
vincie in candiziani di' franteggiare i nuo.vi
aneri cui essi vengano. so.tto.pasti spessa anche
,per effetto. di 'pro.vvedin;1enti gavernativi, come
quei pravvedimenti di migliaramenti per il
persanale statale che finisco.no. per determinare
un canseguente aumenta per H persanale dei
Camuni, delle Pravincie e degli Enti assisten~
riali'. La situaziane dei Camuni e delle Pra~
vincie è natevalmente miglia rata anche per il
fatto. che la Stata in quasti ultimi anni ha
svalta un'attiva palitica di lavo.ri pubblici, can
l'esecuziane di o.pere che tradizio.nalmente era~
no. di co.mpetenza comunale.
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È stato chiesta, sopratutta per le Pravincie,
un aumenta della quata dell'I.G.E. Passo assi~
curare l'onorevole Romano" che si è accupato
di questa materia, che già il Governa ha allo
studio l'argamenta, anche :perchè, can l'attuale
ripartizione vi sano delle Provincie che hanno
degli attivi: di miliardi, carne la pravincia di
Milano., mentre altre nan riescono. :a pareggiare
il propria bilancio.

Il senatore Asaro ;:;i è occupata del fando
di salidarietà nazianale per quanto riguarda la
Regian.e siciliana, lamentando che, mentre si
liquidano. i contributi per gli esercizi dal 19,52~
1953 al 1954~1955, nan sarebbe stata liquidata
la quota del 1947. L'affermaziane è inesatta
perchè il contributo è stato liquidato per tutti
gli anni passati. Le samme carrisposte a tale
titala sono le massime consentite, date le can~
dizioni della finanza statale, e sona state rit~
nute saddisfacenti dagli argani regionali. Can
le ultime liquidaziani la Regiane patrà di~
sporre di oltre 45 miliardi per ape re pubbli~
che' di carattere straardinario in aggiunta a
tutte le entrate regianali e in aggiunta aUe
altre pravvidenze di carattere nazionale che
aperano anche in Sicilia.

Per quanto si riferisce al pagamento. del~
l'I.G.E. a favore dei Camuni e delle Pravincie
siciliane, è stata ricardato che, con un mio in~
terventa persanale, questa problema, che si
era arenata nelle secche delle dispute giuri~
diche circa la competenzà, è stata risalta fa~
varevolmente eil Ministro delle finanze mi ha
assicurata di avere già diJSposta la carrespon~
siane del cantributa per il semestre 1954.

Servizio. antincendia. Ne ha parlata il relata~
re: è un argomenta che il Sena:ta canosce per~
chè ricarrente in accasione della discussione del
bilancia dell'Interna. TI;prablema ha un aspetta
finanziaria e, uno arganizzativo, ma i due
aspetti si compenetranQ. Molti Comuni resi~
stona al pagamento dei contributi: dovuti per
questa servizio e c'è la tendenza a ritenerla
servizio statale e a chiedere che la Stata as~
suma su di sè l'onere relativo. Ora va rico~
nasciuto che la Stata, durante questi ultimi

.anni, ha fatta dei passi natevoli per sgravare
i Comuni' di aneri riguardanti alcuni servizi
che si possono. e si debbono. cansiderare di
esclusiva campetenZIR statale. Per quanto ri~
guarda il /Servizio. antincendi credo di aver
avuta Dccasiane di esporre in precedenti di~

battiti i:l mia pensiero.. la ritengo che l'arga.-
nizzazione di questa servizio. Drmai esuli dalla
cDmpetenza comunale e che vada attribuita
:alla competenza regiDnale. D'altro canta le
RegiDni che già esistano., hanno. reclamata di
gestire direttamente il servizio, il che sta an~
CDra a compravare la fondatezza della tesi che
il servizio sembra più di campetenza regionale
'che nan comunale a statale, anche se alla
Stata spetterà sempre il cDmpita di segnare gli
indirizzi di carattere generale, di promuavere
iniziative di coardinamento e di vigilanza.

Assistenza. Anche nel campo dell'assistenza
le note sono sempre le stesse: mancanza, o
meglio insufficienz:a dei mezzi a dispasiziane.
Circa il rilievo che la Stata spenderebbe più
per la PDlizia che per l'assistenza, ha rispo~
sto bri:llantemente il relatore, facendo Dsser~
vare che l"assistenza non viene svalta esclu~
sivamente dal Ministero dell'interno ma anche
da numerosi altri enti pubblici e che la somma
annua gravante per tale titolo. sull'ecanomia
nazionale si calcala intarno ai 700 miliardi,
somma ritenuta sufficiente, (dato il reddito
nazionale italiano che non può essere eviden~
temente destinato tutta a scopi assistenziali
e previdenziali), salvo il prablema di una mi~
gli ore organizzazione tecnica dei servizi e di
una più efficiente distribuzione, che fa parte
del programma governativo; e il Ministro. del
lavoro è stato già autorizzato a predisporre
gli studi necessari utilizzando anche quelli
numerosissimi fatti in passata.

Per l'assistenza sanitaria, a praposito della
quale si è lamentata in modo particolare l'in~
sufficienza delle istituzioni ospedaliere e la di~
stribuzione non uniforme in tutta il territorio.
nazionale, è già stata insediata una Commis.-
sione presso il Ministero del lavoro, presie~
duta dall' Alto Commissario della sanità" per
risolvere il problema di cui tutti conosciamo
la delicatezza.

Fandi E.C.A. Un onorevole senatore ha ri~
levato che nel bilancia del Tesoro. l'addizionale
E.C.A., è iscritta all'entrata per un impDrta
di 25 miliardi e 500 milioni, mentre :kt som~
ma d'a spendere stanziata nel bilancia del~
l'Interno, è di molta inferiare e ha 'Chiesta che
il Tesaro prOlVVedaa coprire la differenza. È
esatto che nel bilancia del Tesaro figura:, tra
le entrate, per addizionale E.C.A. una sam~
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ma di 25 miliardi e 500 milioni, ma la legge
stabilisce che .solo' i due quinti di questa en~
trata vadano a favore del capitolo E.C.A.,
mentre i tre quinti devono essere destinati a
risanare i bilanci delle Provincie. Ora i due
quinti di 25 miliardi e 500 milioni ammontano
a lire 10 miliardi e 200 milioni, mentre gli
stanziamenti òrdinarÌ' e straor.dinari nel bi~
lancio dell'Interno per gli E.C.A. ammontano
a 13 miliardi e 300 milioni, somma superioreI
perciò all'entrata; e c'è stato uno sforzo non
indifferente da parte del Ministero dell'in~
terno per ottenere una somma superiore al~
l'entrata, mentre in pass:ato non venivano as~
segnati nePlPure i due quinti previsti dalla
legge.

È stato lamentato anche che, per quanto si
riferisce al caropane ~ chiamiamo così, per
intenderei, la spesa del relativo capitolo ~ lo
stanziamento previsto negli anni passati in
lire 8 miliardi sia stato progressivamente ri~
dotto. Debbo dire che qui il Ministro del tesoro
non ha colpa. La colpa, se c'è, è del Ministero
dell'interno che, attraverso un esame della spe~
sa effettiva, ritenne che lo stanziamento di 8
miliardi fosse superiore al bisogno reale, e
chiese di poter utilizzare la differenza per altri
capitoli assistenziaiÌ. Il Ministro del tesoro,
che desiderava incamerare la differenza, dopo
molte ~sistenze, aderì aUe richieste e la ri~
duzione dello stanziamento del capitolo caro~
pane fu devoluta ad altri capitoli aSiSisten~
ziali, soccorso invernale e colonie estive, che,
previste nel bilancio per circa 2 miliardi, in
realtà hanno comportato una spesa di oltre
5 miliardi. Comunque, per venire incontro ad
alcune richieste formulate dal Parlamento, il
Ministro del tesoro ha autorizzato un ulte~
riore stanziamento di 3 miliardi, il che porta
lo stanziamento complessivo a 6 miliardi in~
vece degli 8 del passato e dei 3 miliardi e
600 milioni' circa previsti nel bilancio del~
l'anno corrente. Credo che con questo si sia
trov:ato il :giusto equilibrio perchè si ritiene
che molti abusi avvengano nella distribuzione,
nel senso che molti percepiscono l'indennità
di ca:ropane senza alVerne effettivamente di~
ritto.

È stata richiamata l'attenzione, mi pare an~
che COIlun ordine del giorno, sulla riduzione
di alcuni capitoli rig.uardanti premÌ' di solida~

rieN nazionale a p,artigiani e patrioti e ca~
tegorie assistibili in genere. Si tratta di' som~
me molto modeste, in verità, e devo aggiun~
gere che la riduzione apip:are più che legittima
in quanto, essendo i premi di solidari'età con~
cessi a reduci ,dalla prigionia, profughi, ecc.,
i titolari sono andati diminuendo ed io credo
che, con le somme stanziate in bilancio, si'
possa provvedere sufficientemente ai bisogni
residui. A parte ciò, poichè si tende ormai a
sopprimere le varie distinzioni di' categorie
assistibili per comprenderle tutte fra coloro
cha hanno bisogno, se si presenteranno dei
casi particolari che richiederanno un inter~
vento da parte del Ministero, potranno essere
utilizzati altri capitoli.

È stata per contro lamentata un':abbondanza
di stanziamenti per alcuni capitoli. Per esem~
pio, l'onorevole Marzola ha rilevato che il ca~
pitolo 13 «Premi giornalieri di prèsenza al
personale di ruolo speci:ale e transitorio»
viene elevato da 9 a 15 milioni per -l'aumen~
tato numero del :personale inquadrato nei ruoli
stessi, e ciò nonostante viene pure aumentato
da 11 milioni a 20 milioni l'analogo fondo
stanziato :al capitolo 14 per il personale non
di ruolo che dovrebbe diminuire di numero
appunto per il passaggio del personale stessQ
in ruolo transitorio.

La contraddizione è soltanto apparente :per.
chè l'aumento del capitolo 14 è determinato
dal fatto che, in seguito' ai noti provvedimenti
,relativi alla sistemazione del personale della
SE.P.R.A.L. presso i vari Ministeri, al Mini~

'stero dell'interno sono state assegnate 330
unità nuove.

Si è lamentato anche il fenomeno del la~
voro straordinario e 'che gli stanziamenti a ta~
le rig.uardo s:arebbero eccef>sivi. Terrò conto
delle osservazioni degli onorevoli senatori per~
chè il lavoro straordinario sia ridotto allo
stretto necessario e n capitolo amministrato
con la massima parsimonia.

Esaurite così le risposte ,a problemi parti...
colari d'ordine amministrativo, passo a quelli
più squisitamente politici.

In occasione della presentazione del Gover-
no ~l Parlamento io indicai' gli indirizzi poli.
tici di questo Governo: a 4~5 mesi di distanza
dalla discussione sulla politica generale del
Governo, di cui parte preponderante è la -poli~
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tica interna, non ho da fare annunci sensa~
zionaH, perchè il Governo, in così breve pe~
riodo di vita, non può aver cambiato i propri
indirizzi di politica interna. Ma poichè gli ora~
tori si sono dilungati su vari aspetti della po~
litica 'interna, politica sociale, del lavoro, am~
ministrativa ecc., mi sembra opportuno, anzi~
tutto, richiamare gli indirizzi programmati ci
di questo Governo in politica interna, intesa
quest'.ultima in senso hito e non solamente
come tutela dell'ordine pubblico.

In sintesi: consolidamento delle istituzioni
democratiche, attuazione degli istituti previsti
dalla Costituzione ed adeguamento della legi~
slazione vigente, ivi compresa la legge di pub--
blica sicurezza, alle norme costituzionali, abro~
gazione della legge maggioritaria, normalizza~
zione della vita amministrativa ed economica
dello Stato. Nel settore economico~sociale, leg~
ge per un più severo accertamento fiscale; ul~
teriore miglioramento della organizzazione
amministrativa ai fini' di una energica repres~
sione, anche penale, delle evasioni fiscali; di~
fesa di tutte le attività produttive, intese ad
assicurare maggiore .occupazione; stimolo al~
l'aumento delbl produzione industriale; sgravi
alle esportazioni metalmeccaniche, legge sp~
ciale per i cantieri navali; provvedimenti con~
creti di edilizia popolare, per consentire la
.graduale abolizione delle grotte, delle barac~
che e delle altre abitazioni improprie. Svilup~
po coordinato di opere pubbliche per una mag~
giore occupazione, con particolare riguardo
alla sistemazione idrica dei fiumi, acquedotti,
comunicazioni, strade ed autostrade; piano
pluriennale per la costruzione di scuole; legge
di riforma agraria generale; sollecita evasione
delle leggi riguardanti il riordinamento delle
carriere ed il trattamento del personale; piano
di riorganizzazione della previdenza ed aS8i~
stenza sanitaria e sociale; inchiesta parlamèn~
tare per il completamento delle indagini sulla
disoccupazione; occupazione giovanile; poten~
ziamento del turismo e lotta contro l'analfa~
betismo. E poichè fine della nostra politica
scolastica è consentire a tutti la possibilità di
progredire secondo il proprio merito, indipen~
dentemente dalla singola posizione economica,
ci impegnavamo ad affrontare il problema del~
l'assistenza ai giovani meritevoli.

Nel campo dell" amministrazione annuncia~
11amo la rigorosa applicazione- degli ordini del
giorno del senatore Sturzo per Feliminazione
del cumulo delle cariche e della molteplicità
degli incarichi pubblici ai privati cittadini ed'
al personale impiegatizio, e per la eliminazione
delle gestioni fuori bilancio, il che voleva dire
sana amministrazione del denaro pubblico.

Onorevoli senatori, ritengo che, nonostante
siano trascorsi solo qliattro mesi dai. voto di
fiducia, si possa fare un consuntivo di quello
che, abbiamo realizzato in rap.porto a ciò che
avevamo promesso di fare.

Nel campo sociale durante questi quattro
mesi, sono stati approvati provvedimenti per
estendere l'assistenza ai pensionati della pre~
videnza sociale, ai dipendenti degli enti lo~
cali, ai coltivatori diretti; è prossima ,nappro~
vazione del disegno di legge ,per l'assistenza
agli artigiani. Si tratta di milioni di cittadini
che, attraverso queste leggi, verranno a be~
neficiare dell'assistenza, con una spesa, da
parte dello Stato, dell'ordine di diecine di mi~
liardi; si tratta di categorie di cittadini che
da anni reclamavano questo intervento.

Con l'assistenza ai coltivatori diretti e con
quella che il Governo intende proporre pros~
sim:amente anche a favore degli: artigiani, noi
estendiamo l'assistenza, fin qui limitata ai l~
voratori dipendenti, anche ai lavoratori auto~
nomi. Si supera così il tradizionale concetto
di assistenza e si accoglie il principio della
sicurezza sociale. Direi che dopo questi prov~
vedimenti, a parte l'organizzazione tecnica e
la distribuzione che abbiamo promesso di rior~
ganizzare, la maggior :parte della popoblzione
italiana, dei lavoratori italiani, sarà protetta
da un adeguato sistema di assistenza e di pre--
videnza. È uno sforzo notevole che abbiamo
compiuto e non si può non darci atto che, in
così breve tempo, abbiamo risolto alcuni pro~
blemi nel campo assistenziale e sociale di no~
tevole importanza.

Nel settore delle finanze è stato approvato
un disegno di legge contro le evasioni fiscali,
con le previste ,sanzioni penaH. In tale disegno
di legge il minimo. imponibile esentato per la
complementare è stato elevato a lire 540.000
annue che rappresentano novanta volte il mi~

'nimo esentato prima della guerra, ciò che co-
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stituisce un ulteriore contributo a favore delle
categorie più disagiate.

Avete approvato recentemente la legge sulle
imposizioni a carico delle società commerciali.
Circa la disoccupazione questo Governo, nel
suo programma, si propone di affrontare il
~roblema, impegnando l'attività di tutti i Mi~
nistri. Attraverso la pubblicazione dei comu~
nicati del Consiglio dei ministri il Parlamento
e il Paese si sono potuti rendere conto degli
sforzi compiuti in questo settore.

Abbi'amo affrontato il problema organiCla~
mente" settore per settore, ed in base ad alcuni
criteri di politica economica generale che. cor~
rispondevano ad altri impegni assunti dal Go-
verno dinnanzi al Parlamento, come quello di
non pregiudicare la stabilità monetarÌ'a e di
non fare nuove spese senza corrispondenti en~
trate, per non aggravare la situazione già a~
bastanza pesante del bilancio dello Stato.. Il
programma prefissoci ha avuto un inizio no~
tevole di attuazione e va progressivamente
sviluppandosi. Tra i maggiori provvedimenti
deliberati vanno considerati, e non soltanto in
funzione della lotta contro. la disoccupazione,
i disegni di legge per' l'edilizia popolare, per
eliminare le abitazioni malsane, le baracche,
le grotte ecc. In base a tali disegni di legge,
che quanto prima dovrebbero essere appro~
vati dal Parlamento, saranno costruiti IUnmi~
!ione e 315 mila vani', con una spesa di 168
miliardi a totale carico dello Stato..

Per l'edilizia sovvenzionata, :abbiamo ac~
centuato il carattere popolare delle iniziative
da favorire, perchè riteniamo che lo Stat~
data la situazione generale del mercato" oltre
che per ragi'cni politiche', debba indirizzare 'I
proprio intervento a favore delle abitazioni a
carattere più popolare.

Abbiamo approvato il disegno di legge per
la sistemazione dei fiumi e dei torrenti. Nel
campo dell'agricoltura, sia per aumentare il
reddito agricolo, sia per assicurare stabile oc~
cupazione di mano d'opera, abbiamo approvato
un programma straordinario di opere per irri~
gazione. Il provvedimento ha una importanza
notevolissima, perchè si tratta di rendere ope~
rante una Ispesa di circa 70 miliardi che ci fu
fornita col Piano E.R.P. e che consentirà la
messa in valore di trecentomila ettari di terr'a.
Le opere erano rimaste incomplete da anni per

mancanza' di fondi. Finanziando il provvedi~
mento il Governo si è attenuto al criterio di
completare le opere già iniziate, come quella
innanzi accennata, prima di iniziarne delle nuo-
ve, al fine di evitare che possa andar perduto
quanto si è già speso. Le opere non soltanto
porteranno un aumento di produzione agri~
cola, ma soprattutto daranno una stabile occu~
pazione a migliaia di lavoratori, che è il fine
particolare ;perseguito dal Governo nella lotta
contro la disoccupazione.

Abbiamo anche, sempre ai fini del miglio~
ramento della produzione agricola e dell'au~
mento del reddito nazionale, deliberato un
provvedimento .per la concessione ~i contributi
per l'impiego di sementi selezionate nelle pic~
cole e medie aziende e infine abbiamo appro~
vato un disegno di legge per il trasferimento
dei beni rustici demaniali a favore della for~
mazione della piccola ,proprietà contadina. Nel
settore industriale, abbiamo approvato un di~
segno di legge a favore dell'industria siderur~
gica per l'importazione, COll esenzioni doga~
nali~ dei materiali e dei macchinari che do-
vranno assicurare il potenziamento di questa
attività industriale e quindi l'assorbimento di
mano d'opera; un disegno di legge per sgravi
fiscali a favore dell'industria metalmeccanica
per favorirne l'esportazione dei pl"iodotti; un
disegno di legge a favore dei cantieri navali
e dell'armamento, che dovrà risolvere la crisi
endemica dell'industria cantieristica italiana.

Possiamo annunziare che in previsione del~
l'entrata in vigore deUa legge sono già state
assicurate commesse estere ai cantieri italiani
per circa 170 milioni di tonnellate, il che è un
contributo non indifferente alla lotta contro
la disoccupazione.

Inoltre possiamo annunziare, perchè il prov~
vedimento è già pronto, un disegno di legge
relativo ad un programma per lo sviluppo
delle strade e delle autostrade nazionali. Que~
sti programmi serviranno non solo a risolvere
alcune esigenze concrete, come quella del traf~
fico, di cui tutti oggÌ' conosciamo le difficoltà,
ma serviranno per un 'certo numero di anni
ad assicurare stabile impiego a quella manova~
lanza che nOontrova occupazione appunto per
mancanza di qualificazione professionale.

Altri provvedimenti riguarderanno il turi~
smo, sia ai fini di aumentare il numero dei tu~
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risti in Italia, mezzo. impartante per equili~
,brare la bilancia dei pagamenti, sia per creare

.fanti stabili di lavara.
Nel quadro della politica .di lotta cantra la

disaccupaziane, durante questi pachi mesi, a~
biamo affrantato :ill problema dei giov~i. Jil
prablema è estremamente delicato e difficile,
saprattutto per quanta riguarda. i giovani in~
teltettuaili. È un problema delicato, !'Iip,eto,
perchè per risolverl'O bisogna :cambiare l'arien~
tamento generale degli studi e l'indirizza stesso
delle f'amigNe, le quali tengono molto al titDID
anche se questo non dia il pane. Occarre che le
famiglie siano.. Drl'entate swUa possibilità di
occupazione dei 10r:o figlIi 'rendendole C'onsape~
vali 'che il lavoro, inteUettuale o manuale, s'e ha
una funzione diversa nella vita della comunità
nazionale, non può non essere 'considerato, da
un punto di v,ista morale e sOCli'ale,su un piano
di parità.

Per ,la disoocup'aza.one inte1lettuale, e soprat~
tutto meridionale, abbiamo disposto il rapido
sveccruamento delle amministrazioni.

È doloroso il dover mandare a casa dei fun~
zional'li che ancora :sono neII pieno vigore del~
l'età, ma i govani incalzano e bi'sogna ,andare
incontro a questi ultimi che tendono a formarSli
una famiglia. I:l praposd.to di mettere a con~
eorso tutti li pOIStivacanti deHa pubblica anr
ministrazione, rassegna.z;ione di 500 milioni
per borse di studio in favare dei giov,ani della
scuola med-i'a, la istituzione di premi per :i gi~
v.aniscrittori e artisti, rappresentano l'inizio
di una polimoo che dovràtrOlV'are un più am~
pi'O rsviluppo, ,come dicevo, attraverso l'orien~
tamento e la form.aziDne profetSlSionalle,pel"chè
il problEm1Jad:el~'occupaz.ione è, so.prattutto, un
problema di formazione prof'eslSionale.

La riforma degli SJtud-i,~'awlikazione deUe
leggi per il collocamento a riposo dei lavora~
tori che hanno raggiunto i 'limiti di età, l'eli~
minazione della duplicità delle occupazioni, un
più attivo movimenta dei giOVJaniverso i centri
ove maggiori sano le poSlsibilità di lavoro, sono
i mezzi che intendiamo utilizzare per favorire
l'occupazione -giovanile, problema questo che
ha trovato g.ià un inizio di attuazione, ciò che
a me pare degno di considerazione da parte
del Parlamento.

Per quanto riguarda ia ,pubblioo Ammini~
strazkme, abbiamo affrontato il problema della
funzionalità e deJ.la elevazione mO'rale, con vi~

81O'ne O'rgall!ka. I provvedimenti relativi a
questo ,settore sono 'staroi i primi adattati dal
Govern'O. Sappiamo ,che si tratta di una m~
teria che tocca. da vicinO' la sensibilirtà mOT.ailt>
e l'interesSie dei singoli cittadini, chè io!fun-
zionamento. della pubbd:ica Amministrazione
esercita una notevole influenz.a nel g1udizia
dei cittadini intorno ad un regim:e politico; e
chi è interess'ato ail COIllsoUdamentodel regime
democratico non può non 'guardare con la ma;s~
sima attenzione ail prob~ema e aiutare il G~
vernO' nella sua 'azione.

I provvoorimenm già adottati mirano a met-
tere maggiore ordine nell' Amministrazione del~
lo Stato, a snellirne l'attività, .a 1iberarla di in-
combenze n'On neces'sarie, evitando tutto ciò
che possa favorire la corruziane, e a rendere
più fiduciosi ,ed agevoli i rapporti cal cittad,ino,
dovendosi dare 'pT,aJti,caattuazione all' assioma
che l'Amministl'laz,ione è al servizio dei 0itta~
dini e non viceversa. Infine ogni sforzo sarà
fatto per una più 'sana 'I;:utelladel pubblico de--
naro, perehè i contribuenrbi, i quali si lamen~
tano di pagiare troppo, potranno accettare più
agevolmente il sacrificio imposto dalle esigenze
dello Stato, se sapl'la'l1'no che il de'll'aro viene
speso bene. A questo scopo -abbi!amO'proceduto
alla nomina delta Com:mdggionrep'resi'eduta daI
::;enatore Sturzo. Il senatO're Sturzo si era oc~
cupatù dI questi problemi per anni e noi abbia-
mo noml'llato proprio lui a capo della Commis~
sione per dimootrare tangilbi1mente che s'in~
tende operare con 'serietà e rigore. Abbilamo
affidato aHa Commissione Sturz'O il compito di
fO'rmulaTe al Governo p,roposte concrete in OT~
dine alle 'gestioni istatali fuori bHaneio, a;fla
partecirp'aziDl1e dei funzionari nei Consigli d.j
amminirstroaz,ione e al cumulo. delle oorkhe. Si
tratta di materia del~cata e ci ri'promettiamo
di CO'llos:cerees.att.amente come si 'spende i[
denaro 'Pubblico, di stabi1ire controHi più effi-
cienti anche 'sugli enti che ri1scuO'tono taJsse
per conto dello Stato, di vietare i cumuli. delle
cariche e }a pl'Iesenza di funzionari in Con-
sigli di amministr.azione d,i 'enti che gestiscono
il pubblico denaro, con dI deprecato fenomeno
del cOl1itrol[ore~control1ato. .Mlo stesso intento
di normalizzare la pubblica Amministrazione
abbiamo approV'ato le Linee di un disegno di
legge per la nuova discipliU!a giuridica in ma,..
teri'a di autorizzl3zioni amministrative. Si tra~
ta di una foresta che è difficile attraversare.
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Occorre iSfoltil"e questa foresta, segnal"e det~e
vie che .cQnsentanQ di vede:rei dentrQ, ciò che
Qggi nQn è sempll"e rpossibHe. Il prQvvedimentQ
si ispira ai seguenti criteri: iimitare i poteri
discreziQnali della pubblica AmministraziQne,
sQstituendQ 3JN'attu,ale S'iSltema delle autO'rizza~
ziQni l'obbligQ de'Hia denunÒa preventiva cOIn'
facQltà di divieto motiv,atQ da parte dEill'Am~ .

ministraz>ÌQne ; 'SempHficazd.one del~e relative
prQcedure e istituziQne di un idQneQsistema di ,
garanzie amministrative e giurisdizionali con~
trQ gl,i eventt1ali 'abusi deilila pubbili'oo Ammi~ .
nistrazione. COInquesti criteri si crea, si co~
struis.ce, penso, una sana democrazlia.

In attesa rde!lle condUlsioni deNa Commis~
siQne Sturzo è rstatQ intanto dispOlstQ dalla
Presidenza del C'Ons,iglioche sia vietato H cu~
mulQ delle carilche 'ai funziona'ri a~menQ là:
dQve nQn è previstQ prer legge 'Che deve es's'ere
un determinatQ funziQnariQ a coprire determi~
nati posti, chiamandQ a .cQiI~i'rei posti anche '
funzionari di gl"OOQinferiore a quellQ di di~
rettore generale Q di capo divi,si'Qne.

SQnQ state emanate disPQsiz'ioni perchè i
cittadini poslsano veni're la tempestiv,a conQ~
scenza delle nQtizie di 1011'01interesse, attraverSQ
l'istituzione di quadri murali 3Jl'irngressQ deli
Ministeri, la pubblicaziQne eli avvisi periodL;l,
la più frequente cQmuni(jaz,iQne allre 'agenzie
ed Qrgani di suampla (e questQ anche a paga~
mentQ) di notizie re~atiVle a 'gare,apilalti, OC'C.,
sì .che anche qurestQ sett'Qre sia 'SottrattQ a
quell'ombra di sospettQ nQn sempre infondato
e possibile, quando manca la pubblicità. Il Go~
vernQ ha tuttQ d.a guadagnare daHa pubbUcità.

Un disegno di legge pelI"101snellimentQ deUe
pratiche circa a/a liquidazione deHe pensioni di
guerra è stato approvatQ. Quante vQUe, onQ~
l't'v'QlisenatQri, non avete soHocitrato i GQverni
1n propositQ! Ebbene qUJ€'sltQGQvern'O sp'era di

,aVE're risoltQ anche questQ problema cOIl.diÌ~
segnQ di legge in ques,tione, p'Onendo I~apida~
mente la pra:rQla fine 'ad uncQsì dolQrQsQ ca~
pitQIQ.

Voce dalla sinistra. SperiamQ!

SCELBA, Pres1:dente del Consiglio dei mi~
nistri e Minist?o dell'interno. CQmunque ab~
biamo fattQ quel ch'e 'ern poslsibHe. Apprezzate
almenQ le buooe intenzioni.

Un altrQ decreto è stato. apprQvato per iQ
Sne.LllmentQ delle ptl'atliChe per le pensioni ci~
VIlI. Anche qù'i :sap'ete 'ohe CQsa occorre ad un
lmpiegato Ci!!€:S'e ne va a .casa prer alTere :h~
q,.I1aaGt1 !la pi'O}),na pooslOne. Quest'O deereto
.,tiene l'll(:ontrQ ad una esrJ.genza nQtevolmoote

senma da p,arte del PUbbu.ICI diP'endentI.
.L~l!l abblraIn'O adottlatQ qu'el prQVVedlmentQ

Clle e ap'p.al'so cOlme una [UOCOla nVQluzilQne
nel call):po deliL',ammimstrazwne; .l:a sop'pres~
SlOne deiia 'P'l'oo/éIIltazIone dei «documem;l di
riCO » p8r l PUbbliCI concorsi, che imponevanQ
onèn mgmstli1eatllal 'Clttadini, lavorQ ingente
ai pubbliCI uffiCI COIl i relativi «casuali» e
~Ll.CCO"'t'fiLa C.o.'lene'ssuna :legge io imponesse,
~anto Icne ilia SOP'P'l"eSiSIOn,es\Ì è potuta dIsporre

eo'll Sell.i:pIi!J.'cedecrew. 11 provvedIDlern,tQ ha trQ~
'latQ Il pIÙ largo favQre PQpolare.

Un senatQre ha dlIestQ dI .ootendere la d.i~
SpOSiZIOne a tutto 1:1oampo deJi"amministra~
L..lone; mI pIace asslC'urarlo che la sua richIesta
e "oata prevenu'ua eon CJ.1'ICQ1arein data 19 giu~
61101dI quest'annOI con la quale hQ ilmpartito
a~~uni:;o dISpOSiZIOnI 'a tutti 'l Mm!iSteri per~
Clle le nQrme emanate pier quanto rigua;rda i
concorsi SI estendanQ con C'l'!lterlO quantQ più
lal~go possiol!/.e a tUlttI I camp'! deli'ammmi~

S~l'aZ.lOne. La eirc'01al"e, premesso ,che: «È in~
Lcudmlento del GQverno dI promuQvere una
radllcale nforma del vigJoote S'Istema delle
autorizz,azioni amJnmistrativ'e, ellm'ÌnalIldQ tra
l'altro quei vincoh agli atti del cittadinQ che
non SIanQ strettamente i'ndÌlS'pens'ab.i~i nel pub~
blicQ interesse e in mod'O da facilItare neHa
piu larga misurapQssibile H. liberQ svO'lgimen~
to dell"escl'ciz'lO prr.iV1atQnel campQ profe!S\SiQ~
naIe ...», ,p,rescriv€ che siano e1iminate tutte
le forma!lità 'superflue, Jimi:tandole raLlo strettQ
indispens1abitle specie ,in mate'ria di rilascio di
passaporti, di Hcenze di 'ese'reizio, di patenti
e di ogni 'altra sp100ie di autorizzaZiione e, in
mQdQ particolare, in caso di l"inn'Ovo di t'ali

titQli. Che cosa vQgha di're i:J. rinnovQ del~
patente autQmQbi1istica aàl:a fine deLl'annOI e
quanto tempQ e denarQ Isi debba peroere 101sa
chi deve p'rovvedervi. Ho datQ disp'OsiZliQ!lle
perchè si studi i:J. .modo di prrQvvedervi col

sel'Illplice versamentQ deilJ:a tassa in conto éQr~
l'ente p'Ostale, evitandQ aa rcittadino il fastid,iQ
di dQversi recare in P~ef:ettura pier Qttenere il

rinnov'O. E CQsì in tanti altri settQri deUa pub--
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blica Amministrazione ove questi criteri pos­
sono essere attuati. 

Decentramento amministrativo. Ho accen­
nato che proprio l'altro ieri il Consiglio dei 
Ministri ha approvato il primo decreto legi­
slativo in attuazione di una legge delega ema­
nata dal Parlamento, già scaduta senza che 
nulla si fosse latto e da noi rinnovata. Il pri­
mo decreto riguarda proprio il Ministero del­
l'interno, che viene accusato di essere piut­
tosto centralizzatore. Io credo che si possa sal­
vaguardare l'autorità dello Stato ed il carat­
tere unitario di esso senza che tutto venga 
fatto a Roma. Vi prego, onorevoli senatori, 
di leggere le disposizioni adottate : sono fon­
damentali e risolvono complessi problemi ed 
eliminano tra l'altro lamentele, in massima 
parte giustificate, da piarte di Comuni e di 
altri enti i quali, per ottenere l'approvazione, 
per esempio, di un regolamento organico che 
comportava l'aumento di poca spesa, dovevano 
attendere molti anni, subire agitazioni, con 
grave scapito delle istituzioni democratiche. 
Abbiamo attuato il decentramento oltreché nel 
campo di competenza del Ministero dell'interno 
anche in quello del Ministero della marina 
'iiercantile. Continueremo m tutti gli altri set­
tori dell'amministrazione, e con ritmo celere, 
perchè io considero questo indirizzo impor­
tante anche per la formazione di una coscienza 
democratica. Dato che qualche oratore mi ha 
fatto l'onore di citare il mio recente discorso 
al Congresso nazionale di Napoli della Demo­
crazia cristiana per sottoporlo a critiche, avrei 
amato ch'egli avesse citato pure quanto da 
me detto circa l'esigenza della formazione di 
una coscienza democratica che serva a difen­
derci, più e meglio delle leggi stesse, dai pe­
ricoli del totaliiarismo. A mio avviso, « alla 
formazione di ana coscienza democratica deve 
porsi co'Tie fondamento il principio che la 
legge è uguale per tutti ». Da che pulpito 
viene la predica, è sitato detto da qualcuno 
dell'opposizione : il fatto però che da questo 
pulpito vengano dette queste 'cose, può essere 
anche utile, perchè certe affermazioni vanno 
valutate non solo tenendo conto di chi le fa, 
ma anche per il loro valore intrinseco; se le 
cose che si dicono, pertanto, hanno una loro 
intrinseca bontà, ritengo che qualche cosa di 
positivo potrà derivarne. E non è inutile che 

si conosca questo pensiero del Ministro del­
l'interno espresso nei citato discorso : « Ciò 
che mina aFa base la democrazia è il perdu­
rare di una mentalità che concepisce il partito 
e il potere come fonte di privilegio, come 
mezzo per realizzare fini particolaristici in 
contrasto con l'interesse generale. Questa men­
talità svilisce l'autorità, toglie la libertà mo­
rale ed il controllo nei confronti dei pubblici 
poteri e della burocrazia, crea quell'alone di 
sospetto e l'accusa di affarismo che in gemere 
è dannosa ai partiti ed al regime democratico. 
'* La legge è uguale per tutti " significa mettere 
al sicuro i cittadini dalle conseguenze dell'al­
ternarsi al Governo o in determinati posti di 
Governo dei partiti, vuol dire garanzia per le 
minoranze, giusta posizione al potere politico 
nella scala dei valori ». (Commenti dalla &i-
nastra). 

Comunque noi queste cose abbiamo il corag­
gio di proclamarle. Consideriamo nostro do­
vere lavorare per realizzare simili propositi. 

Onorevoli colleghi, penso che quello che noi 
abbiamo fatto durante questi mesi e che ho 
avuto qui l'onore di illustrare sinteticamente 
sta a testimoniare alcune cose, prima fra tutte 
che il Governo durante questi quattro mesi ha 
operato intensamente, con ritmo rapido, in 
quanto ha applicato la massima parte dei prov­
vedimenti specifici annunciati nel programma 
governativo. Non tutto è stato fatto perchè evi­
dentemente nessuno può pensare che in quat­
tro mesi il Governo faccia tutto quello che 
ha enunciato nel suo programma, o tanto meno 
che possa in quattro mesi risolvere problemi 
come quello della disoccupazione, pei quali oc­
corrono non quattro mesi, e nemmeno quattro 
anni, ma molti e molti anni. Per la disoccu­
pazione poi il Ministro Vanoni ha già parlato 
di un certo piano radicale allo studio. Non 
facciamo nessuna promessa e non prendiamo 
nessun impegno se non quello di lavorare per­
chè tutte le vie siano seguite, perchè tutti i 
mezzi siano escogitati, perchè tutte le soli­
darietà siano utilizzate per risolvere il pro­
blema della disoccupazione che costituisce l'as­
sillo dei governanti e dei dirigenti dei par­
titi democratici, consapevoli come siamo che 
il consolidamento della democrazia è condi­
zionato anche in buona parte alla soluzione 
del nroblema dplla disoccupazione. 
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L'attività svolta dal Governo in questo set­
tore e i propositi enunciati stanno a testi­
moniare la sensibilità sociale del Governo, il 
suo vivo e costante interessamento per i pro­
blemi del lavoro e dei lavoratori ; e ciò in con­
trasto con le violenti accuse dell'opposizione. 
Per giustificare le accuse l'opposizione ha invo­
cato il comportamento del Governo nello scio­
pero del ferrarese. La natura delle accuse e 
la violenza del linguaggio è inutile ricordarle 
perchè tutti i senatori ne sono stati testi­
moni. Non farò la cronaca dello sciopero, né 
accennerò a particolari perchè la cronaca ed 
i particolari potranno essere esposti in sede 
più appropriata, in sede cioè di risposta a in­
terrogazioni e interpellanze già presentate. 

Desidero anzitutto fare un bilancio dello 
sciopero per esprimere qualche valutazione di 
carattere politico e trarne elementi di giudi­
zio su l'azione svolta dal Governo. Il bilancio 
dello sciopero per i proprietari ha significato 
una perdita di un miliardo e seicento milioni 
circa, secondo la valutazione degli organi tec­
nici statali; per i lavoratori i miglioramenti 
ottenuti vengono riassorbiti dalla perdita di 
giornate di lavoro per cui l'attivo, almeno per 
quanto riguarda il primo anno, è molto limi­
tato. (Mormorii e commenti dalla sinistra). 
Per quanto si riferisce allo Stato, la colletti­
vità ha subito la perdita di questi beni e le 
conseguenze del turbamento dell'ordine pub­
blico. (Interruzioni dalla ministra). 

Non starò ad illustrare le condizioni del­
l'ordine pubblico che hanno richiesto l'inter­
vento delle Forze dello Stato; basta l'accenno 
di alcuni fatti come, per esempio, l'avvele­
namento e l'inquinamento di trentanove pozzi, 
diciannove aggressioni a liberi lavoratori. (In­
terruzione dalla sinistra). 

PASTORE OTTAVIO. Li chiami crumiri, 
non liberi lavoratori! (Proteste dal centro e 
dalla destra; clamori). 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, facciano 
silenzio : lascino continuare il Presidente del 
Consiglio. 

SCELBA, Presidente del Consiglio dei mini­
stri e Ministro dell'interno. Non si tratta di 
una mia invenzione, io potrei dimostrare su­

bito l'esistenza dei fatti, poiché proprio que­
sta mattina il Sottosegretario onorevole Russo 
mi ha portato un telegramma da cui risulta 
che l'Autorità giudiziaria ha già giudicato al­
cuni di questi fatti, emettendo anche le rela­
tive sentenze di condanna a carico degli autor1'. 

Quarantasette blocchi stradali. Neppure i 
blocchi stradali sono una invenzione nostra; 
noi non invochiamo piani K. Infatti basta a 
comprovarli una circolare della Camera del 
lavoro, come questa che ho qui, relativa allo 
sciopero, nella quale si danno queste disposi­
zioni : alle ore 5 comitato di agitazione e posti 
di blocco... (Vivaci commendi dalla sinistra). 

DE LUCA LUCA. I picchetti di sciopero ci 
sono sempre stati e ci saranno sempre. (In­
terruzione del senatore Gerico). 

GRAMEGNA. Lei dirige i carabinieri, non 
può ragionare con mentalità sociale. (Vivaci 
apostrofi e scambi di invettive tra, i settori di 
centro e quelli di sinistra). 

PASTORE RAFFAELE. I sindacalisti de­
mocristiani erano più accaniti di noi contro 
il Governo Pella. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, la fini­
scano con queste interruzioni. 

SCELBA, Presidente del Consiglio dei mini­
stri e Ministro dell'interno. Qui non si tratta 
della liceità dei picchetti di scioperanti in me­
rito allL quale si può discutere, e in via di prin­
cipio si può anche accettare che il picchetto 
degli scioperanti, pacifico, possa essere consi­
derato lecito. 

MARZOLA. Ne prendiamo atto. 

SCELBA, Presidente del Consiglio dei mini­
stri e Ministro dell'interno. Si è discusso am­
piamente se nel diritto di sciopero sia com­
preso anche il diritto di picchettamento, nei 
posti di lavoro, s'intende. 

PASTORE OTTAVIO. E i posti di lavoro 
sarebbero i campi. (Rumori alla sinistra). 

ANGELINI CESARE. Ricordatevi di Ber­
lino; ricordate che cosa hanno fatto i vostri 
compagni! (Altissimi rumori alla sinistra). 
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MARZOLA. Lei è un provocatore.

ANGELINI CESARE. Noi abbiamo vissuto
con voi e vi conosciamo. (Rumor-i).

PRESIDENTE. Onorevoli coJleghi, vi prego
di fare sitenzio.

SCELBA, Presidente del Consiglio dei mini~
stri e Ministro dell'interno. La questione dei
picchetti nei posti di lavoro è, perciò, discuti~
bile. Ma non si p1Uòaecetb.are il principio se~
condo il quale il picchettamento è anche le~
cito nelle strade e presso le stazioni ferro.
viarie...

PASTORE OTTA VIa. I picchetti non si
possono fare nei campi; i picchetti si fanno
nelle strade. È sempre stato così.

PRESIDENTE. Senatore Pastore, la prego
di non interrompere. Onorevoli colleghi, la~
scmo par}are il Presidente del Consiglio: ne
ha pi'enamente diritto.

SCELBA, Presidente del Consiglio dei mini--
stri e Ministro dell'interno. Lasciamo il giudi~.
zio alla opposizione sulla liceità del picchet-
taggio delle stazioni ferroviarie, e passiamo
ad altro argomento. Qual'è il dovere del Go~
verno allo stato attuale della legislazione in
materia di sciopero?

Mi pare che il primo elementare dovere di
qualsiasi Governo è la tutela dell'ordine pub~
blico, della skurezza dei cittadini, dél1a li~
bertà di lavoro. Questo è fondamentale do~
vere di qualsiasi regime che nessuno può con~
testare. Anzi, lo Stato è sorto originariamente
per assolvere al compito di tutela dei singoli
all'interno. (Interruzione del senatore Man~
cino).

PRESIDENTE. Non interrompano. Questo
è veramente un abuso.

SCELBA, Presidente del Consiglio dei mini~
stri e Ministro dell'interno. Secondo dovere del
Governo, a me pare sia quello di ridurre il
danno, evitando perdite irreparabili. (Inter-
ruzione del senatore Pastore Ottavio).

Non desidero parlare oltre in questa atmo~
sfera di interruzioni. (Vivissimi applausi dal
centro e dalla destra).

Io ho ascoltato per giorni e per ore intere
ingiurie e minacce... (vivi applausi dal centro
e dall'a destra)... e non ho mai fiatato, ho il
diritto di essere ascoltato in silenzio, perchè
'questo è, oltretutto, un preciso dovere degli
onorevoli senatori. (Vivissi1ni prolungati ap~
plausi dal centro e dalla de8tra. Proteste dalla
sinistra).

PRESIDENTE. Onorevoli colle'ghi, prego
di fare silenzio.

LUSSU. Domando di parlare per richiamo
al Regolamento. (Clamori dal centro).

Voce dalla sinistra. Ecco i muggiti delle
mucche. (Vivaci proteste dal centro).

LUSSU. Presidente, le ho chiesto di parlare
per un richiamo al Regolamento. (Vivaci pro'~
teste e clamori dal centro). Ella è obbligato a
darmi la paroht.

Voci dal centro. No, no.

PRESIDENTE. Onorevole LusSlu, non ap~
pena il Ministro dell'interno avrà finito di par~
lare, le darò la parola se ella insisterà. Adesso
non posso.

LUSSU. II Presidente del Consiglio si era
seduto, credevo che avesse finito di parlare.

Voci dal centro. Ridicolo! (Clamori dalla si~
nistra).

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, questa
discussione si è sempre svolta, salvo in alcuni
momenti, in un clima di assoluta serietà e di~
gnità. Intendo che così continui, altrimenti so~
spendo la seduta.

LUSSU. Lei sospende la seduta, non il Pre~
sidente del Consiglio.

PRESIDENTE. Lo so, senatore Lussu. N on
dubiti che ho compreso quello che ella intende
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dire, tanto che può rinunciare fin d'ora a par~
lare. Onorevole Presidente del Consiglio, pro~
segua.

SCELBA, Presidente del Consiglio dei mlini~
strì e Ministro dell'interno. Il secondo dovere
del Governo, mi 'pare, come dicevo, sia quello
di ridurre il danno di uno gciopero, evitando
perdite irreparabili. Il tE'rzo dovere di un Go~
verno ~ e questa volta dico di un Governo
democrati'co ~ è di usare ogni mezzo possibile
in suo potere per compone il più rapida~
mente la vicenda. Questi mi pare siano i do~
veri fondamentali di un Governo nello stato
attuale della legislazione. A questi doveri ci
siamo attenuti.

Il Prefetto di Ferrara è intervenuto fin dal
primo giorno deHo sciopero per ottenere un
componimento amichevole della vertenza. E
ha lavorato giorno e notte ~ dico giorno e
notte perchè la notte, fino a tarda ora, le
parti sono state a discutere dinanzi al Pre~
fetto ~ per risolvere la questione, con ri~
sultati assolutamente nulli. Quando la sitU'a~
zione mi parve piuttosto grave, io chiamai il
Prefetto a Roma e Igli suggerii di consigliare
le parti a chiedere l'arbitrato del Ministro
del lavoro per risolvere la verten~a e risol~
verla in loco. Il Prefetto comunÌ:Cò alle parti
la proposta: i datori di lavoro accolsero l'in~
vito, la Camera del lavoro rifiutò la proposta.
E, poichè lo sciopero continuava e lla situa~
zione si aggravava, con~igliai allora al Pre~
fetto di raccomandare alle parti che accet~
tassero l'avoC'azione della trattativa al Mini~
stro del lavoro, e pregai il Ministro del lavoro
di assumersi questo compito.

Il primo tentativo riuscì vano: lo sciopero
si aggravò. Intervenni personalmente anche
presso i dirigenti' della Confagricoltura per
fare opera di moderazione, per cercare di ri~
solvere lo sciopero, vilsto il danno che deri~
vava alla N azione. È in virtù di questi sforzi,
in sede governativa ~ fanno parte del Go~

verno il Ministro del lavoro ed il Ministro
dell'interno ~ nel1a sede più opportuna ~

quella del Ministero del lavoro, suggerit.a dal
Presidente del Consiglio ~ che si è trovata
una composizione. Se la vicenda, come è stata
presentata dalla stampa, rappresenta una
grande vittoria per j lavoratori, si deve allora

pur riconoscere che a questa vittoria ha con~
tribuito il Governo, attraverso l'opera di me~
diazione compiuta dal Ministro del lavoro.

Ma, onorevoli senatori, mi pare che questo
sciopero ci induca ad alcune considerazioni di

~

c:arattere politico. La prima è questa: che il
Governo non ha alcun potere legale per ri~
solvere controversie di questo genere, tranne
quello di ogni autorità, non sempre efficace.
E credo che da questa mancanza nasca l'esi~
genza della opportunità di attribuire allo
Stato ~ quando sono in gioco interessi nazi~
nali e perdite del patrimonio nazionale di così
vasta portata ~ il diritto di risolvere la con~

troversia in modo arbitrale, conciliativo o ob~
bligatorio, in qualche forma, comunque, che
di fronte ana resistenza delle parti non lasci
solo al loro arbitrio il risolvere la controver~
sia. Non si può infàtti reclamare la libertà
di sciopero e pretendere poi che il Governo
intervenga ad obbligare una parte ad accet~
tare determinate condizioni, sotto pena, in
caso contrario, di essere accusati di servire
gli agrari. Il GQyerno non è stato per niente
servitore degli agrari, perchè, ripeto, la con~
troversia si è ,conciliata proprio in sede go~
vel'nativa. Ma a me pare, onorevoli senatori,
che uno Stato moderno, nelle difficili condi~
zioni politiche italiane, sopratutto di, alcune
zone in cui il clima è per natura rovente, di~
rei, per il temperamento stesso delle persone
e per le lunghe lotte sociali che hanno la~
sciato profonde divisioni fra le parti, non può
restare disarmato e passivo di fronte a lotte
sociali di vasta portata. Se vogliamo evitare
gravi turbamenti di ordine pubblico, che non
giovano a nessuno, se vogliamo evitare per~
dite che il patrimonio nazionale, che non sono
di utile a nessuno, se vogliamo che lo sviluppo
democratico e le .conquiste dei lavoratori si
svolgano su un piano di lotta civile, di cui
certamente fa parte lo sciopero, penso che
proprio la recente esperienza e le altre e nu~
merose già fatte ci indichino il dovere di una
disciplina giuridi'Ca, perchè alla lunga la de~
mocmzia non potrebbe sopportare 10 stillici~
dio di lotte sociali così aspre e ,con danni per
tutte le parti e per la comunità nazionale.
Nella vita nazionale questi fatti lasciano
tracce grandi.
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Quindi io sono tratto a concludere che s'im~
pone ver,amente che noi affrontiamo, con se~
renità, con obiettività, nell'àmbito e in appli~
cazione, d'altronde, di un precetto costituzio~
naIe, il problema dell'intervellto dello Stato nei
conflitti sociali per evitare che questi conflitti
siano condotti dalle parti come affari privati,
mentre non sono tali, in quanto interessano
tutta la vita nazionale.

Si è lamentato l'intervento dell'Esercito e
della Polizia. L'intervento de]['Esercito e della
Polizia si è indirizzato a due soli esclusivi
scopi cioè all'alimentazione del bestiame e
alla pulitura -delle stalle. L'alimentazione del
bestiame per ragioni ovvie, la pulitura delle
stalle a seguito di denuncie da parte degli
uffici sanitari della possibilità di un immi~
nente diffondersi di malattie infettive .per gli
animali, che avrebbero potuto pregi u~icare
tutto il patrimonio zootecnico.

Ma prima di intervenire con l'Esercito e la
Polizia il Prefetto ha comunkato alle parti
interessate il suo proposito. Quando i proprie~
tari Mnno chiesto al Governo che venisse
usato l'Esercito per mietere il fieno ed il grano,
io ho risposto ,di no, perchè il danno che ne
sarebbe derivato all'economia nazionale non
era irreparabile, nè tale, comunque, da ,girusti~
ficare l'intervento eccezionale da p,arte dello
Stato. Per quanto si riferiva invece alla pos~
sihilità di' morte del bestiame, gli uffici sani~
tari ebbero a dichiarare in imminente peri~
colo di vita 2.500 capi ed altri 8.000 in
pericolo di vii'a. Di fronte a questa minaccia
io credo che il Senato avrebbe condannato il
Governo, se, per non interferire nell' azione
dello sciopero e nella condotta delle parti, non
fOSiseintervenuto a salvaguardare il patrimo~
nio zootecnico nazionale. (Commenti e inter~
ruiioni dalla sinistra).

Quindi- non c'è nulla nell'azione del Governa
che possa essere censurato. Che poi l'agente
Tizio o 1'agente Caio si sia comportato in
modo censurabiJe, non può il fatto coinvol~
gere la responsabilità del Governo. Io ri~
spondo delIa politica e delle direttive gene~
raH del Governo. (Interruzioni dalla sinistra).

BITOSSI. Alla richiesta del Prefetto i lavo~
ratori avevano risposto affenpativamente.

SC'ELBA, Presidente del Consiglio dei mini--
stri e Ministro dell'interno. Quando abbiamo
chiesto ai lavoratori di procedere all' alimenta~
zione del bestiame, la Camera del lavoro tra
le altre condizioni ha posto quella che il Pre~
fetto ritirasse le Forze di polizia, acquartie~
randole in città.

Voci dalla sinistra. È giusto.

SCELBA, Presidente del Consiglio dei mini--
stri e Ministro dell'interno. Può darsi che sia
giusto per voi. ma uno Stata che si rispetti
non accetta dai privati ordini circa l'impiego
delle Forze di polizia per la tutela dell' ordine
pubblico. (Applausi dal centro-; commenti e
interruzioni dalla sinistra).

Ci è stata chiesta, per contribuire alla paci~
ficazione sociale, la liberazione degli arrestati.
Debbo dire che, per quanto si riferisce agli
arrestati che sono a disposizione dell' Autorità
giudiziaria, non è in potere del Ministro del~
l'interno di }?rocedere alla loro liberazione;
questo potere spetta all' Autorità giudiziaria e
soltanto ad ess-a. Per quanto riguarda i fer~
mati, <cl'altronde ridotti a poche diecine, per
i quali sono in corso accertamenti, sono stati
impartiti ordini perchè la posizione dei sin~
goli sia esaminata rapidiSiSimamente e coloro
per i quali non c'è motivo di Ìl'amutare il
fermo in arresto siano rimandati alle loro case.
Quel che possiamo fare coi nostri poteri viene
fatto. (Interruzioni del senatore BoS't).

Onorevoli senatori, l'anorevole Terracini ri~
ferendo un passo del discorso, da me pronun~
ciato al CongressO' di Napoli, in cui l:amen~
Ìfwo la disfunzione dell'istituto parlamentare,
ha qualificato le mie osservazioni come una
«dichiarazione di guerra» alla Costituzione,
inqu:adrando tale dichiarazione in un preteso
«terzo tempo» della politica da me perseguita
in qualità di Ministro dell'interno e da lui
stesso divisa in tre tempi. A dimosirare l'ar~
tificio della sua costruzione, mi p~rmetto, ono~
revole Terracini, di farle osservare che le
stesse, identiche cose, da me dette al Con~
gresso di Napoli. io ebbi l'onore di dirle al
Senato, nientemeno nel 1949, pl'O'prio in sede
di discussione del bilanciO' dell'Interno, quando
non si parlava di legtge maggioritaria, quando
eravamo appena .usciti dalla vittoria del 18
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aprile e perciò senza riferimento alcuna alla
situazione politica contingente.

SCOCGIMARRO. Era avvenuto l'attentato
del 14 luglio.

SCELBA, Presidente del Consiglio dei mini~
stri e MinÌ8,tro dell'linterno. Il Parlamento col
14 }uglio non aveva niente a che vedere. Il
14 luglio poteva avere qualche influenza sul
problema della tutela dell'ordine pubblico, non
sulla f'Unzionalità del Parlamento.

Il 26 ottobre 1949, in sede di discussione
del biLancio del Ministero dell'intemo al Se..
nato, dicevo: «La discussione viene al Senato
dopo quella della Camera. TI sistema di due
Camere, necessariamente uguali, perchè hanno
la stessa base elettiva, crea dei gravi incon~
venienti: obbliga i ministri a ripetersi e il
Paese a dover iSentire, a distanza di pochi
giomi, le stesse cose, direi quasi gli stessi
discorsi, senza sufficienti risultati o per 10
meno senza risultati tali da legittimare l'esi~
stenza di due Assemblee derivanti il loro
potere dalla stessa origine popolare, e dal
suffragio universale e reclamanti, perciò, giu~
stamente, parità di diritti. Il Senato, quindi,
non se lo avrà a male se nel discorso non dirò
cose originali; sarò obbligato a ripetere cose
già dette pochi giomi lfa nell'altro ramo del
Parlamento; la colpa non è mia: è nelle cose,
è anche nel fatto che negli interventi in que~
sta Assemblea sono state ripetute le medesime
osservazioni fatte nell'altro ramo del Parla~
mento ». Queste stesse cO'se ho ripetuto in oc~
casione della presentazione del Governo. Il 10
marzo, nel discorso di replica alla discussione
sul voto di fiducia, dinanzi alla Camera affer~
mavo: « Osservatori e scrittori politici di ogni
tendenza, a proposito del dibattito sul voto di
fiducia, hanno ripreso ad esaminare e a con~
siderare i difetti e le imperfezioni del sistema
dell'istituto parlamentare bicamerale ~ come
è stato attuato d:a1la nostra Costituzione ~

che non ha riscontro e precedenti in nessun
altro Paese a regime parlamentare. L'anoma~
lia più grave si rivela sopratutto nel fatto che
il nostro Parlamento è diviso in due Assem~
blee le 'quali hanno uguale autorità ~ deri~

vante ,dalla comune origine popolare ~ e fun~
zioni e poteri perfettamente identici. Ne de--

riva che la discussione successiva a quella ef~
fettuata in uno dei due rami del Parlamento,
per quanto riguarda gli oratori di opposizione,
si rileva quasi sempre come il prolungamento
della prima e spesso si riduce ad una mera
ripetizione di motivi già superati... Se il si~
sterna è difettoso di per sè, la prassi ne ha

aggravato gli inconvenienti con l'appesantire
notevolmente l'attività del Parlamento ».

Come si vede si tratta di cose che VlQdo
ripetendo da molto tempo; e peraltro è facile
osservazione che, quando avrò finito di discu~
tere il bilancio al Senato, dopo pochi giorni
andrò a discuterlo alla Camera, ove ci sa~
l'anno gli stessi discorsi ed io non potrò dare
che le stesse risposte; ed è ovvio che sia così,
data l'identità della composizione delle due
Gamere. Si sarà perduto del tempo e con
l'unica utilità della ripetizione della discus-
sione. Perchè allora non riconoscere obietti-
vamente che la situazione giustifica i richiesti
corr~ttivi e proprio per rafforzare l'istituto
par1:amentare? In Francia la discussione s'UI
voto di fiducia si esaurisce nello spazio di
ventiquattr'ore; credo ci sia stato un solo caso
in cui la discussione si' prolungò per q'Uaran-
tott'ore; e spetta a una sola Assemblea dare
il voto di fiducia. In Inghilterra la discussione
si esaurisce in poche ore. Questa rapidità non
è propria e sola delle democrazie parlamen-
tari di tipo occidentale. Dopo la morte di Sta-
lin, in una seduta del Presidium durata tre
ore furono approvati i cinque punti dell'ordine
del giorno, tra cui la nomina del nuovo Pre-
sidente della Repubblica, la fiducia al nuovo
Governo Malenkof e la modifica di ben tre ar-
ticoli della Costituzione (commenti dal cen-
tro). Da notare il fatto che durante la se-
duta di tre ore si ebbe un intervento di circa
due ore da parte del nuovo Presidente del
Consiglio. (Interruzioni del senato't'e Scocci~
marro, commenti).

MARZOLA. Cadete sempre nel solito equi-
voco.

SCELBA, Presidente del Consiglio dei mini-
stri e' Ministro dell'interno. Ho parlato della
Francia, dell'Inghilterra e poi della Russia.
Sempre :a proposito della Russia aggiungo che
quando, mi pare qualche mese dopo la riu-
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niane di cui ha parlata, venne canvacata n
Presidium per l'appro.vaziane del bilancia della
Stata, la discussiane si esaurì in una sala se~
duta; nel gira di luna sessantina di minuti, cam~
,presi i discarsi dei ministri, fu appravata un
bilancia che nan può neppure essere campa~
rata can il nastro., essendo. il bilancia russa, se
nan erra, sessantaquattro. valte quella italiana.
Tarnanda a nai, io. pensa che sia passibile sal~
vaguardare Il regime parlamentare anche can~

. centrando. i dibattiti, nan essendo. necessaria
che in sede di esame dei bilanci si discuta
casì a lunga a scapito. della saluziane di tanti
altri prablemi egualmente impartanti. Per
esempio., pende da tempo. dinanzi al Senato.
.bt legge delega per gli impiegati della Stata:
il Gaverna ha interesse alla sua appravaziane
per attuare i migliaramenti pro.messi; nan pas~
siamo. perchè la discussiane dei bilanci si tra~
scina per mesi. Rilevare ciò significa atten~
tare ;alla Co.stituziane? N a davvero.: la guerra
alla Castituziane nan siamo. certo. nai che la
minacciamo.. (Interruzioni da sinistra).

PRESIDENTE. Facciano. silenzlia.

SCELBA, Presidente del Consiglio dei mini-
stri e Ministro dell'iinterno. Onarevali senatari,
nai abbiamo. presa alcuni impegni dinanzi al
Parlamenta per la difesa del regime demacra~
tico., farmulati nei seguenti termini sui quali
il Parlamenta ci accardò la sua fiducia: «Il
nastro. -Gaverna intende risalvere il prablema
della difesa della demacrazia, senza rinunciare
al metada dell;a libertà, can l'aziane della legge,
rimuavenda le cause marali, palitiche, saciali e
giuridiche che favariscana l'aziane disgregatri~
ce delle farze tatalitarie ». (Interruzioni dalla
sinistra). «L'impresa richiede pazienza e fer~
mezza; e in questa impresa, che è prapri;a de--
gli uamini liberi, intendiamo. chiedere la cal~
labaraziane di tutte le farze demacratiche esi~
stenti nel Paese ». (Interruzione del senatore
Palermo). «Ma il ris'petta del metOoda dema~
cratica nan ci .impedisce di affermare netta.-
mente che davere del Governa è di agire per
impedire che la libertà poss-a essere spenta
ean la farza a can la frade ». (Interruzioni dalla
sinistra).

Onarevali senatari, nai ci sfarzerema di man~
tenere questa impegna, assunta dinnanzi al

Parlamenta ed al Paese, che cansideriama ca~
me il più sacra degli impegni assunti dal Ga~
verna. (Vivissimi applausi dal centro. Molte
congratulazioni. Proteste dalla sinistra).

CAPPELLINI. E sui passaparti e sulle Case
del papala nan v'è null;a da dire?

VALENZl. Questa è una presa in gira, nan
è un discarsa.

PRESIDENTE. LiIl seduta è saspesa per
dieci minuti.

(La seduta, sospesa alle ore 11,15, è ripresa
alle ore 11,35).

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Riprendiamo. la discussiane.
Ha chiesta di parlare per un richiama al

Regalamenta il sep.atare Lussu. Ne ha facaltà.

LUSSU. La ringrazia, o.narevale Presidente.
Aveva chiesta la parala per un richiama al
Regalamento, e precisamente un richiama agli
articali 45 e 47 del nastro. Regalamenta. L'ar~
ticola 45 precisa che «se un senatare turba
l'ardine a pranuncia parale scanvenienti, il
Presidente lo. richiama ». È il Presidente che
richiama il senatare Q i senatari, è il Presi~
dente che richiama l'Assemblea, e il Presi~
dente è il Presidente del Senato., e nan è il Pre~
sidente del Cansiglia. (Commentì dal centro).
L'articala 47 dice: «Quando. sarga tumulto.
nell' Aula e riescano. vani i richiami del Pre~
sidente, questi abbandana il seggio. ed' agni
discussiane s'intende saspesa ». Il Regalamenta
dice: «Quando. sarga tumulto. »; ed a mia pa--
l'ere nan era sarta un tumulto.; non è tumulto.
una serie di interruziani e di cantrabattute
alle int~rruziani: tumulto. è ben altra cqsa.
Camunque, è sempre il Presidente dell' Assem~
blea che, se giudica che la discussiane nOon
può praseguire in un certa disardine, abban~
dana il !Seggio.e agni discussiane s'intende so.-
spesa. Abbiamo. invece assistita a questa fatto.
assai curiasa ed eccezianale; eccezianale per
me e per quanti hanno. una più a mena lunga
abitudine ai lavari parlamentari. Io. nan sana
certamente un vecchia parlamentare; sana pra~
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babilmente un vecchio, probabilmente è da ri~
tenere che mi sforzi ~ i colleghi me ne da~
ranno atto e per primo l'onorevole Presi~
dente ~ di essere un corretto parlamentare;
ma certamente non sono un vecchio parla~
mentare. Vecchi parlamentari sono scompami
con grande costante nostro rimpianto da que~
st' Aula: il grande Orlando e il Presidente
Nitti. È in vita, e possa lungamente esserlo
ancora, il nostro collega onorevole De Nicola,
di cui ci dispiace soltanto' che non frequenti
troppo assiduamente quest'Aula, ma anch'egli
è un vecchio parlamentare. Ebbene, non è mai
avvenuto nella nostra tradizione parlamentare
quello che è avvenuto oggi. Onorevoie Scelba,
ella non era ancora deputato al Parlamento
quando io alla Camera dei deputati ho visto il
Presidente del Consiglio, Giovanni Giolitti, con
l'autorità di una lunga vita politica e di una
lunga età (ottant'anni) ~ anche a lei, onore~
vole Scelba, auguro una così lunga vita (ilwrità
p,ei s'ettori di sinistra) e sempre in minoranza
e all'opposizione in Parlamento ~ in piedi di
fronte alle interruzioni e alle' frasi vivaci della
Camera, imperturbabile, direi maestoso, atten~
dendo che il Presidente compisse il suo do~
vere. Invece oggi abbiamo assistito alio sde~
gno del nostro Presidente del Consi'glio, il
quale, abituato ad altri organismi, si comporta
qui come se di quest' Aula fosse iÌl Presidente.
(Vivi applausi dalla sin~stra. Prof)este dal ceno-
t1~O).Ebbene, questo è tumulto? No, queste
sono interruzioni, ed io sarei ben scorretto se
mi lamentassi come dì un tumulto. Sono inter~
ruzioni che dascuno di noi ha il diritto dti
fare, senza troppo prolungarle.

Ora, l'onorevole Presidente del Consiglio si
è considerato qui proprio il capo dei capatani,
cioè, come fioritamente scrive Marco Polo nel
suo libro immortale, il Gran Kane. Mi pare sia
sufficiente questo mio brevissimo chiarimento
per precisare i limiti del potere esecutivo in
quest'Aula. Credo che nessuno metterà in dub~
bio, nè della minoranza, nè della maggioranza,
che chi presiede ai nostri lavori è il nostro
Presidente, e ehi è chiamato a far rispettare la
nostra vita regolamentare, il nostro Regola~
mento, che è la nostra Costituzione, non è il
Presidente del COIliSiglio,ma il nostro Presi~
dente, con il quale tutti dobbiamo collaborare.
(Applam-li dalla sinistra). Spero, anzi sono

convinto che il Presidente del Consiglio pren~
derà atto, non dico con umiltà, che sarebbe
troppo, ma con le:altà, di' questi insegnamenti.
(Viv'i applausi dalla sinistl':L. Commenti dal
cent'l'o).

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, io ri~
tengo che l'autorità del Presidente dell' Assem~
blea sia talmente chiara e fuorI causa per cui
non mi varrò neppure della facoltà conferi~
tami dall'articolo 65 del Regolamento per dar
corso a questo richiamo.

Mi consenta, senatore Lussu, di difendere
l'imperturbabilità abituale del Presidente del
Consiglio (applausi dal centro), il quale, di
fronte al clamore che si è prodotto, dopo aver
avuto per alcuni giorni' la pazienzla di ascol~
tare tutti i senatori intervenuti nel dibattito,
ha affermato di non poter continuare a par~
lare in quelle condizioni ed ha commesso l'er~
rore di sedersi: errore fO,rmale.

Credo che l'incidente possa essere cOIlJSide~
rato chiuso, mnto più che l'onorevole Scelba si
è rialzato immediatamente.

Passiamo ora agli ordini del giorno, sui
quali invito la Commissione ed il Governo ad
esprimere il proprio avviso.

Il primo è quello dei senatori Terracini e
Lussu.

JANNUZZI, relatore. La Commissione, in
via di principio, non può accettare il concetto
espresso dall' onorevole Terracini che qual~
siasi misura attinente alla stampa debba avere
la forma solenne deUa legge. Non è questione
di solennità di forma, evidentemente è que--
stione di sostanz:a: o una norma ha carattere
giuridico normativo ed allora deve emanarsÌ'
con legge, o attiene alla esecuzione ed allora
deve emanarsi con regolamento o ('on circolare.
La Commissione respinge 'questa prima p:arte
dell' ordine del giorno.

Per quanto rig.uarda poi la circolare alla
quale accenna il proponente, essendo questione
concernente l'attività governativa, la Commis-
sione si rimette al p:arere del Presidente del
Consiglio.

SCELBA, Presidente del Consiglio df!i mi~
nist1"i e Ministro dell'interno. L'impostazione
politica che si è voluta dare alla circolare mi~
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nisteriale non ha nessun fondamento per la
semplicissima ragione che il Presidente del
Consiglio ignorava per suo conto l'esistenza
di questa circolare emanata dal Sottosegreta~
rio di Stato: il che toglie alla circolare qualsiasi
significato politico per attribuirle un semplice
valore amministrativo.

Debbo aggiungere che le o3servazioni fatte
dal senatore Terracini circa le conseguenze di
questa circolare sono in parte giustificate,
tanto giustificate che lo stesso Sottosegretario
è intervenuto con successiva circolare (che
l'onorevole Terracini però non ha citato) per
evitare appunto alcuni inconvenienti giusta~
mente lamentati dal senatore Terracini.

Quindi nessun significato politico ma appli~
cazione concreta della legge e rimozione degli
inconvenienti lamentati. La questione di prin~
cipio è che il Governo non può non avpli~re
la legge, e, in quanto la circolare costituisce
applicazione della legge, noi non possiamo sot-
trarci alla applicazione della legge.

considerata di competenza E'sclusiva del
Parlamento e rivestire pertanto la forma
solenne della legge; considerando che, con
le recenti intimazioni agli stlampatori cir~
ca la consegna agli Uffici degli esemplari
d'obbligo e circa la rimessa ai commit~
tenti degli- stampati, l'autorità di polizia
ha ripreso e imposto in via amministrativa
quanto a suo tempo il Governo, con la presen~
tazione di un apposito disegno di legge, aveva
rimesso giustamente alla decisione del Parla~
mento, il quale per intanto nulla ha ancora
deciso in proposito; invita il Governo a di~

. sporre prontamente il ritiro e l'annullamento
delle disposizioni denunciate, le quali comun~
que sono contrarie alla lettera e allo spirito
della norma costituzionale ».

PRESIDENTE. Lo metto ai voti. Chi l'aJP~
prova è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Segue l'ordine del giorno del senatore Cia~
PRESIDENTE. Senatore Lussu, mantiene isca ed .altr.i.

il suo ordine del giorno?

LUSSU. Prendiamo atto delle dichiarazioni
del Presidente del Consiglio m~ non possiamo
rinunciare a che l'ordine del giorno sia messo
in votazione, tanto più che dopo le precisazioni
date dall' onorevole relatore e dall' onorevole
President.e del Consiglio, risulterebbe ~ se non
ho mal capito ~ che la circolare sarebbe stata
introdotta in esecuzione della legge, il che non
è apparso dalla discussione che ha qui fatto
l'onorevole Terracini. Dall'intervento dell'ono~
revole Terracini è apparso invece che la circo~
lare si è inserita 13. dare efficacia ad una legge
che non era stata approvata ancora e che è
difficile possa essere approvata.

Pertanto la circolare era in avversione alle
leggi esistenti e non in esecuzione.

PRESIDENTE. Si dia allora lettura del~
l'ordine del giorno dei senatori Terr:acini e
Lussu.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Il Senato, ritenuto che qualsiasi miJSura
attinente alla stampa, per l'importanza
fondamentale della materia, deve essere

JANNUZZI, relatore. La Commissione è
d'accordo in via di principio con l'ordine del
giorno del senatore Ciasca, nel senso che un
decentramento amministrativo si imponga e
che disposizioni legislative in questo senso
siano da emanare. Per quanto riguarda la que~
stione particolare del ripristino dei circondari
amministrativi, la Commissione deve osservare
che questo rientrerebbe nella .competenza delle
Regioni e che quindi è prematuro in questo
momento parlarne in Parlamento.

Comunque è da raccomandare che negli studi
che il Governo farà in questa sede sia tenuta
presente anche la .proposta fatta, con la slU\.
autorità, dal senatore Ciasca.

SCELBA, Presidente del Consiglio dei mi-
nistri e Ministro dell'interno. Concordo con le
osservazioni fatte dàll'onorevole relatore. Per
quanto riguarda il decentr,amento, ho già ricor~
dato stamane che esso è già stato approvato
per la parte r1guardante il Ministero dell'in~
terno.

Per quanto concerne la ricostituzione del cir~
condario, la materia è di- competenza delle Re~
gioni, come ho già detto, nel senso che l'ordi~
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'namento. degli enti locali è stato. ad esse de~
mandato.. Io. mi auguro. si po.ssa dar co.rso. da
parte del Parlamento. al disegno. di legge co.n~
cernente le Regio.ni in modo. che esse po.ssano.
eSlSere co.stituite e rispo.ndano. alle esigenze
f:atte presenti dal senato.re Ciasca.

Pregherei perciò il senato.re Ciasca di no.n
insistere, acco.ntentando.si delle assicurazio.ni
date dal Governo..

PRESIDENTE. Senato.re Ciasca, insiste nel~
l'o.rdine del gio.rno.?

CIASCA. N o.n insisto..

PRESIDENTE. Segue l'o.rdine del giorno.
del senato.re Picchio.tti.

PASQUALI. Po.ichtè il senato.re Picchio.tti
no.n è presente, lo. faccio. mio..

JANNUZZI, '/"elatore. La materi:a fu ampia~
mente trattatà nella discussio.ne di ieri ed è
stata trattata anche o.ggi dal Presidente del
Co.nsiglio.. La rifo.rma della leg1ge di Pubblic:a
Sicurezza è a fuo.co.dinanzi al Parlamento.. Ho.
avuto. ieri o.ccasio.ne di dire, a no.me della Co.m~
missione, che esisto.no. due pro.getti di legge,
l'uno. di iniziativa parlamentare e l'altro. di
iniziativa del Go.verno.. Quindi o.ra i] Go.verno.

,nulla deve fare. D'altra .parte esso. no.n po.~
trebbe po.rre all'o.rdine del gio.rno. la rifo.rma
della legge di Pubblica Sicurezza. Caso. mai sa~
rebbe stata la Presidenza del Senato. che avreb-
be do.vuto. farlo., se i di.segni di legge non fo.s~
sero. anco.ra all'esame della le Co.mmissio.ne.
Qu:anto. alla richiesta che frattanto. il Ministro.
dell'interno. mandi ai Prefetti dispo.sizio.ni per
le quali essi no.n debbano. o.sservare le attuali
dispo.sizio.ni della legge di Pubblica Sicurezza,
ma debbano. unifo.rmarsi, in astra'tto., alle no.r~
me della Co.stituzio.ne, no.n mi pare che essa
po.ssa essere accettata dalla Co.mmissio.ne dal
mo.mento che, finchè una rifo.rma della legge
di Pubblica Sicurezza no.n sia intervenuta, la
legge vigente è sempre quella del 1931. È
stato. rico.no.sciuto. che in questa materia le
no.rme co.stituzio.nali hanno. carattere progmm~

I

matico. e no.n IPrecettivo..

PRESIDENTE. Per la precisio.ne, la Presi~
denza del Senato. no.n può mettere all'o.rdine
del giorno. un disegno. di legge se no.n è stata
presentata la relazio.ne.

JAN'NUZZI, relatore. Perciò, o.no.revo.lePre~
sidente, ho. detto. che nulla deve fIRre il Pr~
sidente del Senato. ma finchè i disegni di legge
siano. all'esame della la Co.mmissio.ne.

SCELBA, Presidente del Consiglio de't mi-
nistri e Ministro dell'interno. L'iattuale Go.~
verno. ha, fatto. pro.prio. il disegno. di legge
presentato. dal Governo. precedente per quanto.
riguarda le mo.difiche alla legge di Pubblica
Sicurezza, e co.n questo. è so.ddisfatta l'esigenza
pro.spettata nell'o.rdine del gio.rno.. Ora sta al
Parlamento. mettere in discussio.ne questo. ar~
go.mento. ed appo.rtare le mo.difiche che si ri~
terranno. r..ecessarie.

Per quanto. po.i si riferisce all'attività pre~
fettizia, io. ritengo. che no.n sia necessario. ri~
chiamare l'attenzio.ne dei Prefetti per qu:anto.
co.ncerne alcune disposizio.ni che palesemente
ed apertamente so.no. in co.ntrasto. co.n la Go.~
stituzione. Il Ministro. dell'interno. ha già da
tempo. inviato. una circo.lare ai Prefetti per~
cM le no.rme di carattere dispo.sitivo. in netto.
co.ntrasto co.n le no.rme co.stituzio.~li no.n ve~
nissero. applicate anche se sia tutto.ra vigente
l'attuale legge di P,ubbli'Ca Sicurezza.

SCOOCIMARRO. Ne prenda atto., o.no.revo.le
J ann uzzi.

J ANNUZZI, relatore. Il Go.verno. nella sua
discrezio.nalità po.teva farlo., ma ciò no.n toglie
che la legge in vigo.re sia quella del 1931.

PRESIDIDNTE. Senato.re Pasquali, man~
tiene l'o.rdine del gio.rno.?

PASQUALI. Lo. mantengo..

PRESIDENTE. Si dia allo.ra lettura del~
l'o.rdine del gio.rno. del senato.re Picchio.tti,
fatto. proprio. dal senato.re Pasquali.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« Il Senato. invita il Go.verno. a po.rre senza
indugio. aH'o.rdine del gio.rno la rifo.rma della
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legge di Pubblioo Siourezza, causa e ragione
di turbamento. dell'ordine pubblico, ed in at~
tesa di tale discUiSsione, ormai indilazionabile,
a voler richiamare i Prefetti all' osservanza
delle norme costituzionali in aperto contrasto
con le disposizioni restrittive di detta legge
poliziesca, Ira quale ferisce ed annulla i diritti
fondamentali del cittadino: quello di pensiero,
di parola, di riunione e di associazione ».

PRESIDENTE. Metto ai voti quest'ordine
del giorno, non accettato nè dalla Commis~
sione nè dal Governo. Chi l'approva è pre~'
gato di a~rsi.

(Non è approvato).

Segue l'ordine del giorno dei senato.ri Pic~
chiotti, Lussu, Pas'quali ed altri.

JANNUZZI, relatore. L'articolo 13 della Co~
stituzione, come la Cassazione ha ripetuta~
mente ritenuto, ha carattere programmatico,
e non precettivo. 'D'altra parte, che il Gover~
no faccia uso di questo potere con molta di~
screzionalità è dimostrato dal fatto, come è
stato detto nella relazione, che i provvedimenti
attualmente in vigore in materia di confino
sono poco più di 160, e per casi da cui esula
completamente qualsiasi motivo o movente di
carattere politico, trattandosi di casi di gra~
vissima delinquenza comune, per la quale si
è reso necessario l'intervento come misura
di sicurezza collettiva.

SCELBA, Presidente del Consiglio dei mi~
nistri e Ministro dell'interno. Anzitutto desi~
dero precisare l'entità del fenomeno di cui
molte volte si parla come di un fatto di straor~
dinaria importanza. Ora, anche la libertà di
un solo cittadino merita di essere tutelata, e
quindi non desidero trar're conseguenza al~
cuna di ordine politico dall'entità del numero,
il quale però può servire come precisazione e
orientamento. I confinat.i sono 168, di, cui 136
tra Sicilia e Sardegna, per i quali il provve.-
dimento è in connessione con il fenomeno che
conosciamo sotto il nome di banditismo che
riguarda due province di quelle isole. N on è
quindi un fenomeno di grande ampiezza.

Aggiungo che il Governo, per quanto ri~
'guarda il confino, non ha proprio alcun desi~

derio di lasciare alla Pubblica Sicurezza la di~
screzionalità della sua applicazione e sarà ben
lieto che il Parlamento approvi rapidamente
la legge di Pubblica Sicurezza che prevede
l'affidamento alla Magistratura dell'applica~
zione di questo istituto, che noi non teniamo a
conservare perchè riteniamo che la libertà dei
cittadini e la tutela dell'ordine pubblico pos~
sono essere salvaguardate dal magistrato. C~
munque sarà giudice il Parlamento. In attesa
però che sia approvato il nuovo testo della
legge di Pubblica Sicurezza, noi non possiamo
rinunciare a questo potere. Posso tuttavia as~
sicurare il Senato che, siccome dubito forte~
mente dell' efficacia e della validità di misure
del genere, esse vengono prese in ogni caso
con la partecipazione del Procuratore della Re~
pubblica che fa parte dell'attuale commissione.
Raccomanderò, per quanto è possibile, che i
provvedimenti di questo genere siano evitati.

SPANO. Trasferisca il questore di Nuoro,
perchè altrimenti avverranno cose gravi. Si
informi dagli uomini della sua parte. (Com~
menti).

PRESIDENTE. Domando agli onorevoli
proponenti se mantengono l'ordine del giorno?

PASQUALI. Sì, signor Presidente. Mi sia
consentito, però di aggiungere una dichiara~
zione. La norma di Pubblica Sicurezza è an~
ticostituzionale. (Cenni di diniego del Pres1r'
dente del Consiglio dei ministri e Ministro
dell'interno). Lo ha detto ieri sera lo stesso
relatore, che oggi ha cambiato, al solito, idea.
L'articolo 13 della Costituzione dà facoltà
solo all'autorità giudiziaria di emettere prov~
vedimenti restrittivi della libertà personale.

Ci si dice oggi che è ancora consentito dal~
la legge di Pubblica Sicurezza. N on è consen~
tito, invece. Lei ha detto poco fa di aver dato
disposizione ai prefetti perchè si attengano
prevalentemente alla Costituzione piuttosto
che alla legge ,di Pubblica Sicurezza. Ma qui
c'è una norma costituzionale non solo pro~
grammatica, ma tassativa e imperativa che
non può essere ignorata. Il caso che ha ri~
cordata il senatore Picchiotti non è affatto
di delinquenza comune ma riguarda un caso
da definirsi «patologico », di una levatrice



Senato della -Repubblìca

CXLIX SEDUTA

~ 6005. ~

3 LUGLIO 1954

II Legislatur.a

DISCUSSIONI

che, già assolta per non aver commesso il
fatto, fu sottoposta per lo stesso motivo al
confino.

Preghiamo una buona volta i colleghi della
maggioranza di essere coerenti ,con se stessi
e di avere una buona volta del coraggio (Pro~
teste dal centro).

PRESIDENTE. Si dia le'ttura dell'Ol'dine
del giorno de'i senatori Picchiotti, Lussu, Pa~
squali ed altri.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Il Senato impegna il Governo perchè, in
ottemperanza dell'articolo 13 della Costituzio~
ne, ordini alle competenti Autorità di non
emettere ulteriori provvedimenti di ammoni~
zione o di confino di polizia ».

PRESIDENTE. Metto ai voti questo ordine
del giorno, non accettato nè dalla Commis~
sione nè dal Governo. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

(Non è approvato).

Segue l'ordine d'el gil'Orno dei senatori Bar~
baro ed altri..

JANNUZZI, 'relatore. La Commissione non
può non augurarsi una legislazione che tenda
sempre più alla pacificazione degli animi e che
porti all'abrogazione di tutte le attuali dispo~
sizioni di carattere eccezionale e particolare.,
Naturalmente quello che può farsi con l'ini~
ziativa governativa può essere anche fatto con
l'iniziativa parlamentare ed io non ho nes~
suna difficoltà a dire a nome della ComID'issi~
ne che sul terreno della distensione generale
degli animi più si fa in sede legislativa e am~
ministrativa e meglio è. La Commissione si
rimette quindi al parere del Senato.

SCELBA," Presidente del Consiglio dei mi~
wìstri e Ministro dell'inte.'}''Jw, Onorevoli sena~
tori, anche qui desidero anzitutto precisare i
termini del problema: quali sono le leggi ec~
cezÌonali di cui si chiede l'abrogazione?

Anzitutto la legge sull'incapacità elettorale;
la legge è decaduta per il' decorso del termine.
La legge riguardante l'incapacità elettorale

per effetto di condanne penali in dipendenza
di reati connessi con l'attività fascista: l'ul~
tima amnistia è stata così ampia che ha chiu~
so questo capitolo per cui anche in questo
settore...

Voci dalla destra. Amnistia?

SCELBA, Presidente del Consiglio dei m1,~
nistri e Minist,i'o dell'interno. Se c'è qualche
eccezione per casi di delitti particolarmente
efferati, penso che nessuno vorrà farsi inter~
pre'te qui della giustizia politica a favore di
uomini 'che sono stati condannati per' stragi o
sevizie partico'1armente eff'erate. N on si tratta
di fatti politici, ma di delinquenza comune,
anche se masche,rata talvolta di' as'petti 'politiiCi.
Quindi su questo punto non esistono più di~
sposizioni.

L'altro provvedimento riguarda l'epurazio~
ne, cioè a dire le nOl'me sulla discriminazione.
Ebbene, jl Senato deve sapere, in materia di
epurazione che gli epurati dell' Amministra~
zione dello Stato, la quale comprende oltre
un milione dì cittadini, sono stati esattamente
492, ed altrettanti all'incirca sono quelli del
personale degli enti locali. Quindi non si tratta
neppure di un migliaio di persone su 1.400.000
impiegati dello Stato. Dire che 10 Stato ed i
governi democratici abbiano proceduto in que~
sto campo senza tener conto delle esigenze del~
la pacificazione, significa negare la realtà og~
gettiva. dei fatti perchè tutte le leggi che sono
state fatte nel periodo passato sono state ispi~
l'a'te al criterio della pacificazione.

Legge particolare per quanto riguarda la
norma di attuazione della dodicesima dispo~
sizione transitoria e finale deUa Costituzione:
la così detta legge Scel'ba. Ora, su questa
legge devo subito dichiarare che un grosso
errore è quello di chiamare questa legge una
legge eccezionale, perchè non si può chiamare
legge eccezionale una legge che tende "ad at~
tuare una norma costituzionale. Si può discu~
tere della opportunità politica di averlo fatto
o di non averlo fatto, ma dire che è una' legge
eccezionale non si può, perchè si è trattato
di' applicare una norma costituzionale, e le
leggi applicative della Costituzione non sono
norme eccezionali ma sono leggi ordinarie.
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FERRETTI. N o, perchè la Costituzione ga~
rantisce la libertà a qualsiasi pensiero poli~
tico, anche all'anarchico; questo è un punto
sostanziale! (Commenti).

SCELBA, Presidente del Consiglio dei mi--
nistri e Ministro dell'interno. L'aspetto 'poli~
tico del problema è stato considerato dall'a
legge, la quale, all'articolo 10, stabilisce: «La
presente legge e le norme della legge 3 di'cem~
bre 1947 non abrogate cesseranno di aver vi~
gore appena saranno state rivedute le dispo~
sizioni relative alla stessa materia del Codice
penale ».. Ora, in attesa che venga modificato
il Codice penale, non possiamo sopprimere
questa legge; quando rivedremo il Codice pe~
naIe e sarà compito del Ministro di grazia e
giustizia accelerare i lavori, allora il carattere
particolare di questa legge sarà assunto nella
norma di carattere generale, e quella esigen~
za" politica da voi fatta presente potrà essere
soddisfatta, ed insie~e si potrà dare attuazio~
ne alla norma costituzionale.

Quindi mi pare che di questo problema del~
le leggi eccezionali sarebbe forse opportuno
che non se ne parlasse più...

TURCHI. Sarebbe opportuno che non le
applicaste più.

SCELBA, Pre.sidente del ConsiglM dei mi,.
nistri e Mimistro dell'interno. Dico però che
in via di fatto, poichè queste leggi sono state
superate dai fatti, il problema come tale non
esiste o esiste soltanto in termini polemici.
E se vogliamo veramente la pacificazione so~
ciale, non c'è aHora che da eliminare anche
i motivi polemici che sono, per quanto riguar~
da i dati di fatto, inesistenti.

Per questi motivi non posso accettare l'or~
dine del giorno. (Commenti e pro1tes.te dalla
destra).

.

PRESIDENTE. Senatore Barbaro, manti~
ne il suo ordine del giorno?

BARBARO. Mantengo l'ordine del giorno e
chiedo che sia messo in votazione.

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'ordine
del giorno dei senatori Barbaro ed altri, per

cui 1a Commissione SIi è ,rimeSlSa al Senato e
che il Governo non ha accettato.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Il Senato, considerata !'inderogabile ne-
cessità che siano eliminate le residue cause di
divisione fra gli italiani, i quali, perchè la Na~
zione possa superare le gravi difficoltà dell'ora
presente, debbono raggiungere almeno' quel
minimo di unione e di pacificazione, che è
conditio sine qua non per la ,difesa degli in~
teressi italiani nel mondo, invita il Governo a
presentare un disegno di legge per l'abroga~
zione di tutte le leggi eccezionali riguardanti
il Fascismo, mantenendo però il principio del
controllo sui profitti, che dovrebbe formare
oggetto di una nuova legge ordinaria e gene~
rale ed estendersi a tutti gli uomini politici
di qualsiasi parte e tendenza ».

PRESIDENTE. Lo metto ai voti. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

TURCHI. Altro che pacificazione! (Proteste
dal ee.ntro e dalla sinistra).

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
dei senatori Boccassi e Corsini.

J ANNUZZI, relatore. L'oggetto di questo
ordine del giorno è connesso con un altro or~
dine del giorno pre.sentato dal senatore Brac~
cesi. L'istituto di Borgo a Buggiano è un isti~
tuto molto benefico, che funziona molto bene
e a cui deve rivolgersi il plauso anche della
Commissione. La raccomandaziQne che si fa
al Ministro dell'interno sia dal senatore Brac~
cesi che dai senatori Boccassi e Corsini, che
l'ordinamento interno sia disciplinato, che il
funzionamento delnstituto sia agevolato, che
i mezzi a disposizione siano più adeguati, non
può che essere condivisa dalla Commissione.
Quello a cui la Commissione non può aderire
è la proposta di nomina di una Commissione,
che non si sa da chi e come dovrebbe essere
formata. Si parla di rappresentanti di tutte
le parti interessate ed evidentemente anche di
rappresentanti delle famiglie. Questa prop~
sta non sembra opportuna alla Commissione.
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Cansta che il Gaverna sta riesaminanda 1'0'l'di~
namenta di questa istituto., cansta che il Ga~
verna si sta preaccupanda di migliararne le
candiziani. Pare alla Cammissiane che altra
nan accorra.

Per quanta rigual'da pertanto. l'ardine del
giarna presentata dai senatari Baccassi e Car"-
sini, relativamente all'ultima parte l'a Cammis~
siane si appane, pur ader~nda alla prima
parte. Quando. pai verrà in discussiane l'ardi~
ne del giarna del senatare Braccesi, la Cam~
missiane esprimerà il sua avvisa.

SCELBA, Presidente àel Consiglio dei mi~
nistri e Ministro dell'interrw. Questa istituto.
è sarta durante la mia gestiane came Mini~
stra dell'interno. e creda di avervi contribuita
persanalmente. Quindi vi sana particalarmente
affezianata. Nai l'abbiamo. arganizzata in un
determinata mada, ciaè per i ragazzi fina ai 14
anni di età, e l'istituto. nan è farnita di carsi
prafessianali per rispandere alle esigenze dei
ragazzi che hanno. ultimata i carsi di scuale
elementari dapa i 14 anni. Però riteniamo. ap~
partuna che questi ragazzi essendo. o.rfani sia~
no. accampagnati fina ai 18 anni di età, e
passa assicurare i presentatori dell'ardine del
giarna che faremo. agni sfarzo. a per siste~
marli in altri istituti prafessianali a per tra~
vare, se è passibile, nella stesso. istituto. una
sistemaziane a questi giavani. Ma è camunque
nastra intenziane di aiutare fina ai 18 anni
gli arfani dei Vigili del fuaca.

PRESIDENTE. Senatare Carsini, mantiene
il sua ardine del giarna?

CORSINI. Il mia ardine' del giarna riguar~
da gli o.rfani dei Vigili del fuaca caduti nel
lara valantatia espletamentadi una missiane
altamente umanitaria.

PRESIDENTE. Senatare Co.rsini, l'o.rdine
del giarno. è già stata svalta dal senatore Bo.c~
cassi.'

BOCCASSI. Si tratta di un errare, anare~
vale Presidente: io. vi ha fatto. riferimento.
nel mia discarsa, ma no.n l'ha illustrato.

CORSINI. È stata data per svalto. ma nan
è stata svalta. Debba quindi spiegare le ra~

giani del mio. ardine del gi!)rna. L'anarevo.le
ministro. Scelba, che nel 1949 ha inaugurata
questa arfano.trafia, ne ha patuta canstatare
il funzianamento.; ha patuta vedere can quale
cura e can quale passiane le istitutrici e la"
direttrice attendano. alla sarveglianza e alla
educazio.ne di questi arfani; ha patuto vedere
anche co.n quale sacrificio. tutti i vig~li del
fuaca di tutti i co.rpi d'Italia prestano. la 10.1'0.
apera per far sì che questa arfano.trafia sia
datata di lacali sufficienti, came le aule scala~
stiche, in cui si debbano. addestrare ,questi
arfani ad un esercizio. prafessianale. D'altra
parte, la direziane generale del servizio. an~
tincendi ha disPo.sta che entra il 31 dicembre
1954 tutti gli arfani aspiti dell'arfanatrafio"
che campiranna il 14° anno. di età, davranna
rientrare in famiglia, abbiano. a no canseguita
il diplama della scuala prafessionàle messa
a dispasiziane dell'istituto., e ciò in cantrasta
can Ie precise assicuraziani cantenute nella cir~
calare n. 85, del 23 settembre 1950, grazie alle
quali i familiari degli arfani accettarana di
ricaverarli nell'arfanatrafia. Ora, se' ai vigili
del fuaca è ricanasciuta il lara tanta pracla~
mata nabile intervento. in tutte le disgrazie, in
tutte le calamità che si verificano. nel Paese, se
è a lara ricanasciuta l'abnegaziane ed il sacri~
ficia spessa anche della vita, la callettività deve
dimastrare ricanascenza versa di lara can l'as~
sistenza a favare degli arfani fina al mamenta
che possano. affrantare la vita nella società
nel migliare dei madi. La dispasiziane ema~
nata dalla direziane generale e che ha prava~
cata le prateste dei parenti degli arfani è in
evidente cantrasta can le direttive enunciate
nel pragramma del Gaverna, che, per bacca
dell'anarevale Vigarelli, ha assicurata che da~
vrà essere elevata al 15° anno. di età l'ammis~
siane dei giavani al lavara.

Per queste ragiani nan passa accettare la
rispasta dell'anarevale Ministro se nan dà as~
sicuraziane che sarà revacata quest'ardine e
saranno. richiamati senz'altra gli arfani che
sana stati dimessi dall'arfanatrafia e che essi
saranno. ivi trattenuti fina al campimento. de)
18° anno. di età.

PRESIDENTE. Si dia allara lettura del~
l'ardine del giarna dei senatari Baccassi e
Carsini.
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RUSSO LUIGI, Segretario:

,« n Senato invita il Mini1stro dell'interno a
disporre affinchè 'sia sospesa l'arbitrarira di~
sposizione emanata dai funzionari deLla Di1"e~
zione genera~e antincendi, 3JSIS'jlstenz'a,per cui
entro i'l 31 dioembre 1954 tutti gli O'ITani ospiti
nell'orfanotrofio Bellavista in Borgo a Bug~
giano, provinciia di Pistola, che complk'anl1o i'l
140 anno dovranno l'Ii'entral'le in famiglia, alJ...,
biano conseguito o no il diploma della 8'cuola
profeSisio~3Ile meSlSo a dilsposizione d'all'ISiti~
tuto.

« La disposizione è in evidente ,contrasto con
le direttive enunciate dal Governo tendenti ad
elevare '3.'1150 anno di 'età l' 3JlIlnlilSs:iouedei gio~
vani al lavoro, nonchè 'con le diSlposiz[oni d'e'Ha
Direzione generale antincendi emanate con
circolare n: 85 del 23 settembre 1950, le quali
disposizioni hanno determinato Ja decisiO'ne
daMe famiglie a chiedere l'ammissione degli
orfani nell'IstitutO', p,ersuase che s'arebbero sta~
ti dimessi ,~O'ltantocollcompimento del 180 annO'.

« D'altra parte le finalità di un orf'anotrofio
devono essere principalmente di carattere as~
sistenziale e sO'oiale, prima che 'C'Slsereintellet~
tuali; infatti in Italia tutte le forme aSisi'Sten~
ziali a favore degli orfani seguono gli aS'Sistiti
fino al 180 anno di età.

« Con la sospensione deHe di'spO's[zioni SiOpra~
dette il Senato invita pUlre i'l Ministro dell'in~
temo pe,rchè disponga democraticamente iJ.a
nomina di una Commissione fOl'lIData da l'Iap~
presentanti di tutte le parti interessate, COI]
campita di riferire 'agli organi tutori la situa-
zione reale ed abiettiva per rilSolvere can giu-
stizi'a il problema ».

PRESIDENTE. La metta ai voti. Chi l'ap~
prava è pregato .di alzarsi.

(Non è approvato).

Segue l'ordine del giorno ,del senatore
Taddei.

JANNUZZI, r'elatore. È evidente che quan~
tO' chiede il senatore Taddei non può essere
oggetto di un invito al Gaverno, trattandosi di
limitazioni che possonO' essere imposte solo
dalla legge.

SCELBA, Presidente del Consiglio dei mi~
nistri e Ministro' deU'inte'lno. Il fine proposta
con l'ordine del giorno ,del senatare Taddei,
è eccellente, e il Governo non può che essere,
d'accordo. I mezzi che egli propone mi sem~
brano però piuttosto discutibili. Accetto quin~
di l' ardine del giorno come raccomandazione,
riservandomi di studiare la materia.

PRESIDENTE. Senatore Taddei, mantiene
il suo ordine del giorno?

TADDEI. Ringrazia l'onorevale Scelba e
non insisto.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
del senatore Russo Salvatore.

JANNUZZI, relatore. Anche questo ol'ldine
del giarna non può essere accettato per la sua
genericità. La Commissione dà atto che il Go-
verno ha già stabilito che sia rimandata a
dopo la canclusione dei cancarsi la presenta~
zione dei documenti di ritO' da parte dei vin~
citori. Non si comprende quali siano gli altri
anacranistici controlli ai quali si riferisce
l'onorevole proponente.

SCELBA, P11esidente del ConsigliQ dei mi-
nistri e Ministro dell'interno. Ho già letto la
circolare con la quale si tende ad estendere
a tutto il campo dell' amministrazione il prin~
cipio di evitare la richiesta di inutili docu~
mentaziani.

Ma l'ordine del giorno, così come è formu~
lata, è di tale genericità, che il Governo nan
saprebbe cosa dovrebbe fare. Solo per questo
motivo non lo accettiamO', ma abbiamo prece~
duto il presentatore nell'attuazione della po~
litica che intendiamo segui;re in questo settore.

PRESIDENTE. Senatore Russo, mantiene
il sua ordine del giorno?

RUSSO SALVATORE. Non insisto, riser~
vandomi di presentare tproposte specifiche.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
dei senatori Marzo]a ed altri.

JANNUZZI, relatore. È evidentissimo che
il Governo non può disporre modificazioni di
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capitoli di bill3.ncio' Isenza che vi sianO' state
prapaste di emendamenti. L'ardine del giarna
patrà servire came raccamandaziane per i
bilanci futur.i a per eventuali nate di varù.a~
ziane, ma,' alla stata attuale" la Cammissi<r
ne ritiene che l'ardine del giarna sia im~
prapanibile perchè ha un cantenuto che nan
può essere aggetta di un ardine del giarna ma
di un emendamentO' al bilancia.

SCELBA, Presidente, del Consiglio dei mi~
nistri e Ministro dell'inte'rno. Ha già rispasta,
durante il mia interventO', all'ardine del giar~
nO'. N an passiamO' accettarlo came tale, pur
canvenenda sull'appartunità di pravvedere nel
merita.

PRESIDENTE. Senatore Marzala, manti~
ne il sua ardine de:! 'giorno?

MARZOLA. Lo mantengo.

PRESIDENTE. Si dia aUora lettura den'ar~
dine del giarno dei senatori Marzola ed attri,
nan aC'cettata né dalla Commi'S'siane nè dal Ga~
verna.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« Il Seniita, impegna H Gove1ffioa disparre
affinchè: a) le dotazioni di Clui'ai capitali 139~
140 wmgana ripristinate nell'a misura dei
carrispondenti eapitoli dell bilancio 1953~1954;
b) la datazione di cui 3Jl capitalo 146 veng'a
reintegrata nerU.'a somma di 1111etre milioni ».

PRESIDENTE. Lo metto ai v'Oti. Chi l'a'p~
prova è 'pregata di alzarsi.

(Non è approvato).

Sull'ordine del giorno del senato~e Bra'ccesi
la Commissione ed il Governa hannO' g1à
pspresso il loro pelllsiera, quando hanno par~
Jato dell'ordine del 'giorno dei senatori Boc~
caossi e Corsini.

BRACCESI. Non insista.

PRESIDENTE. Segue infine l'ardine del
giarno del senatare AnlgefiUi.

J ANNUZZI, relato1"e. La Gammi'ssione si
assacia toto corde all'ordine del giarna e nan
ha neanche bIsogna di dirne i motivi, data il

carattere di universalità della Città Eterna e
data ,che è interesse gelllerale che i pol'O'blemidi
Rama si risalvana ocompiutamente e ne.l minar
tempO' pas:sibi~e.

o SCELBA, Presidente del Consiglio dei mi~
nist1"i e Ministro dell'interno. Ho già risposto
danào assicuraziane. Accetto l'ordine del giar~
no AngeliUi come l"iaecomandaziane.

PRESIDENTE. Senatore AngeliUi, man~
tiene il S'110ordine del giarna?

ANGELILLL Rkhil3.ma Yattenzione dei col~
leghi sul fatta che in merita aJlla legge specÌ'aie
su Rama il Parlamenta si è già pronunciata ed
ha assunto impegni tassativi. Prendo atto
delle dichiaraziani della Cammissione e del~
l'anorevole Presidente del Consiglio e conta
che la Jegge definitiva venga presentata al più
presta al SenatO'.

PRESIDENTE. Gli ordini deìl giornO' sona
csauritL PassiamD all"esrame déi capitali del
bilancia.

MOLÈ. Domanda di par}are.

PRESIDENTE. Ne ha faca'l,tà.

MOLÈ. Onorevale Presidente, mi sembra di'
av~r .cap,ita ,che l'anorevale AngeliiLli nan insi~
ste nel sua ordine del giornO'. In tal C'alSO,a
narma del Regalamenta, faccia mia tale ar~
dine del giorno a name dei cansiglieri <C'Omu~
nali di Roma ,che sano in quest' Aula e che '801110'
tutti d'accardo. (Applausi dalla sinistra).

PRE,SIDENTE. Senatare Malè, ha già aV'~
vertito che, €lsaurita la vatazione degli ordini
del giorrna, si passav.a all'esame dei capitoli del
bilancia. Se ella fasse al mia pas'ta, sa. be~
ni'8:sima queHa 'che deciderebbe.

MOLÈ. Mi 'piego alla sua autarità sovrana,

PRESIDENTE. Resta intesa che la semplice
lettura dei capitali equivarrà ad appravaziane
qualara nessuno chieda di parlare e nan siano
pJ'esentati emendamenti.

(Senza discussione, sono approvati i, capi~
toli dello stato di previsione della spesa del
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J:linistero dell'interno con i relativi riassunti
per titoli e per categorie e con i relativi al~
legati.

Parimenti sen,za discussione, sono approvati
i capitoli degli annessi stati di previsione del~
l'entrata e della spesa dell' Amministrazione
del Fondo per' t"l culto con i relativi riassunti
ed allegati.

~ Del pari senza discussione, sono approvati
'i capitoli degli annessi stati di pretJisione del~
l'entrata e della spesa, del Fendo di beneficenza
e di religione nella città di Roma con i relativi
riassunti ed allegati.

Ancora senza discussione, sono approvati i
capitoli degli 'annessi stati di previsione del~
l'entrata e ddla spesa dei Patrimoni riunit'i
ex economali con i relativi r'iassunti ed al~
legaU).

Passiamo 3111'esame degli 'articoai del di'se~
gno di leg'ge. Se ne 'dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segrctario:

Art. 1.

È autorizzato il pagamento delle spese ordi~
narie e straordinarie del Ministero dell'interno
per l'esercizio finanziario dallO luglio 1954
al 30 giugno 1955, in conformità dello stato
di previsione annesso alla presente le~ge.

(È approvato).

Art.2.

Sono autorizzati:

a) l'accertamento e la riscossione, secondo
le leggi

-
in Vigore, delle entrate de] Fondo per

il culto, riguardanti l'esercizio finanziario dal
10 luglio 1954 al 30 giugno 1955, in ,confor,
mità dello stato di previsione annesso alla
presente legge;

b) il pagamento delle spese ordinarie e
straordinariè del Fondo predetto relative al~
l'esercizio finanziario dallO luglio 1954 al
30 giugno 1955, in conformità dello stato di
previsione annesso aUa presente legge.

Per gli effetti di cui aU'articolo 40 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'ammi~
nistrazione del patrimonio e sulla contabilità

, generale dello Stato, sono considerate «Spese
obbligatorie e d'~rdine» del bilancio del Fondo
per il culto, quelle descritte nell'elenco n. 1
annesso all'appendice n. 1 della presente legge.

r capitoli della parte passiva del bilancio
suddetto, a favore dei quali è stata data facoltà
al Governo di inscrivere somme mediante
decreti da emanarsi in applicazione del dispo-
sto dell'articolo 41, primo comma, del citato
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sulla contabilità generale dello Stato, sono de~
scritti nell'elenco n. 2, annesso alia appendice
n. 1 de1la presente legge.

(È a1Jp'rovato).

Art. 3.

Tutti i pagamenti da. effettuarsi sul capi~
tolo n. 28 della parte passiva del bilancio dél
Fondo per il culto possono imputarsi ai fondi -
h;l.scritti nell'esercizio 1954~55, senza distin~
zione dell'esercizio al quale si riferiscono gli
impegni relativi. '

(È approvato).

Art.4.

Sono autorizzati:

a) l'accertamento e la riscossione, secondo
le leggi in vigore, delle entrate del Fondo di
benefioonza e di religione nella città di Roma,
riguardanti l'esercizio finanziario dallo luglio
1954 al 30 giugno 1955, in confonnità dello
stato di previsione annesso alla. presente legge;

b) il pagamento delle spese ordinarie e
straordinarie del Fondo di beneficenza e di
religione nella città di Roma, per l'esercizio
finanziario dallo luglio 1954 al 30 giugno
1955, in conformità dello stato di previsione
annesso alla. presente legge.

Per gli effetti di cui all'articolo 40 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'am~
ministrazione del patrimonio e sulla contabilità
generale deUo Stato, sono considerate « Spese
obbligatorie e d'ordine» del bilancio del Fondo
di beneficenza e di religione nella città di
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Roma, quelle descritte nell'elenco n. 1, an~
nesso all'appendice n. 2 della presente legge.

I capitoli della parte passiva del bilancio
suddetto a favore dei quali è data facoltà. al
Governo di inscrivere somme mediante decreti
da emanarsi in applicazione del disposto del~
l'articolo 41, primo comma, del citato regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla con~
tabilità. generale dello Stato, sono quelli de~
scritti nell'elenco n. 2, annesso all'appendice
n. 2 della presente legge.

(È approvato).

Art. 5.

Sono autorizzati:

a) l'accertamento e la riscossione, secondo
le leggi in vigore, delle entrate dei Patrimoni
riuniti ex economali, di cui all'articolo 18
della legge 27 maggio 1929, n. 848, per l'eser~
cizio finanziario dallo lugUo 1954 al 30 giu~
gno 1955, in conformità. dello stato di previ~
sione annesso alla presente legge;

b) il pagamento delle .spese ordinarie e
straordinarie, dei patrimoni predetti, per l'e8er~
eizio finanziario medesimo, in conformità dello
stato di previsione annesso alla presente legge.

Per gli effetti di cui all'articolo 40 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'ammi~
nistrazione del patrimonio e sulla contabilità
generale dello Stato, sono considerate «Spese
obbligatorie e d'ordine» del bilancio dei Patri~
moni riuniti ex economali, quelle risultanti
dall'elenco n. 1, annesso all'appendice n. 3
della presente legge.

I capitoli della parte passiva del bilancio
suddetto, a favore dei quali è data facoltà.
al (l70verno di inscrivere somme mediante de~
creti da emanarsi in applicazione del primo
comma dell'articolo 41 del predetto regio de~
creto 18 novembre 1923, n. 2440, sono quelli
descritti nell'elenco n. 2, annesso all'appen~
dice n. 3 della presente legge.

(È approvato).

Art. 6.
I

È autorizzata, per l'esercizio finanziario
I1954~55, la spesa straordinaria di lire.

11.500.000.000 per l'integrazione dei bilanci
l

degli Enti comunali di assistenza e per le sov~
venzioni ai Comitati provinciali di assistenza
e beneficenza pubblica.

(È approvato).

Art. 7.

È autorizzata, per l'esercizio 1954~55, 1a
iscrizione della somma di lire 500.000 per
provvedereaile spese pe1' il funzionamento della
Commissione per la pubblicazione del carteg-
gio del Conte di Cavour.

(È approvato).

Art. 8.

La composizione della razione viveri in na~
tura per gli allievi del Corpo delle guardie di
pubblica sicurezza e le integrazioni di vitto
e i generi di conforto per gli agenti del Corpo
medesimo, in speciali condizioni di servizio,
sono stabilite, per l'esercizio finanziario 1954~
1955, in conformità. delle tabelle allegate alla
legge di approvazione dello stato di previsione
della spesa del Mini.stero della difesa per lo
stesso esercizio.

(Il: (I.pprova.to).

PRESIDENTE. P.rima che si 'proceda alla
votazione fi:na}e del dise1gno di legge, d'aro la
parola a coloro ,che si sono iscritti .a parlaTe
]Jp.r dichiar.azione di voto.

Il primo i's'critto è l'onorevole Molè. Ne ha
facoltà.

MOLÈ. Onorevolì colleghi, motivando il mio
voto contrario, io parlo non solo per il mio
Gruppo: i dieci ~ pochi ma buoni ~ senatori
indipendenti; ma, soprattutto, come rappre.-
sentante della opposizione costituzionale che
difende la Costituzione; dirò di più, come se~
natore che difende il Senato.

In un punto del discorso del Presidente del
Consiglio, è il Senato che mi è parso, con mia
sincera preoccupazione, minacciato nella sua
sovranità; e se' ne dirò le ragioni, con tutta
pacatezza ma anche con tutta sincerità, con
uguale sincerità e pacatezza chiederò oll'ono~
revole Scelba di meditare e di spiegare alcune
oscure cose' che credo abbiano preoccupato
molti senatori.
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In due sedi, che io ritengo incompetenti, si
sono trattati inopportunamente nei giorni
scorsi argomenti delicati che ci riguardano.
Si è censurata a Napoli la funzionalità parla~
mentare e il Congresso democristiano ha par~
lato della riforma dei Regolamenti della Ca~
mera e del Senato: che, come istituti a!1to~
nomi e sovrani, possono soltanto essi stessi
segnare a se stessi disciplina, procedura, li~
miti' e funzioni: e dai quali soltanto può ve~
nire incitamento a modificare il proprio regola~
mento non certo da un congresso di parte. È
una mancanza di riguardo alla sovranità po~
polare, parlare di riforma dei nostri regola~
menti a scopo di parte, nei congressi di parte.
(Commenti dal centro e dalla destra).

Onorevoli colleghi (rivolto Olisettori del cen~
tra e della roesVra) se voi non lo sentite, mi

'dispiace per voi ! Non vi posso trasfondere il
costume parlamentare: è questione di menta~

. lità, di sensibiUtà e anche di esperienza. Si
ha o non si ha. Forse voi non l'avete questo
costume perchè si è perduto durante i venti
anni di v,acatio.

Questo dell'autonomia assoluta dell'istituto
della sovranità popolare era un principio che
non si discuteva in altri tempi, in quelli pre~
fascisti e lo sanno quelli che sopravvivono. Era
perfino scorretto che la Camera parlasse del
Regolamento del Senato e viceversa. Ora pro~
babilmènte le cose sono cambiate. Ma prima
di modificare i regolamenti bisogna pensarci.
Se quelli che si meravigliano delle mie preoc~
cupazioni conoscessero la storia del Parlamen~
to italiano, saprebbero che ad ogni riforma di
regolamento corrispondevano moti nelle piaz~
ze, ostruzionismo e lotte fi,erissime in Parla~
mento. Filippo Turati che, d'accordo con tutti
i partiti, presiedette all'ultima riforma, af~
fermò che modificare un regolamento delle
Assemblee parlamentari può costituire un col~
po di Sta~o. Speriamo che non si miri oggi a
questo e che si tratti di semplici considera~
zioni di opportunità che straripano nella ma~
nìa revisionistica. Ma non basta.

Stamane, in una sede ugualmente impropria,
la discussione del bilancio degli Interni, ho sen~
tito altre affermazioni ~ o propositi? ~ che

mi hanno ancor più preoccupato per l'autorità
della proven,ienza. L'onorevole Presidente del
Consiglio si era lamentato che nella discus~

sione del bilancio si fossero trattati argomenti
non pertinenti ~ e poteva aver ragione e io
dal banco della Presidenza glie l'avevo data.
Ma, poi, egli ha detto che perdiamo troppo
tempo nelle discussioni e che il sistema bica~
merale tardo e ingombrante, con la perpetua~
zione del dibattito, è il sistema dei doppioni.
Con ciò ha fatto intendere che il doppione sa~
rebbe il Senato, il quale dovrebbe sopportare
la sanzione. Perchè l'organo originario rap~
presentativo della volontà popolare è la Ca~
mera. Il Senato sorse per volontà del sovrano
quando questi regnava e governava, ma anche
quando il re regnò e non governò per grazia
di Dio e per volontà della Nazione, fu di
nomina regia e fu vitalizio. Vero è che questo
Senato è elettivo, sullo stesso piano della Ca~
mera, ma i fautori del sistema unkameTale
gli preferiscono la Camera. Comunque, l'ono~
revole Scelba ha deplorato i difetti del siste~
ma bicamerale, anzi egli ha fatto dei richiami
all'autorità della Russia quanao ha ricordato
non so quante cose abbia fatto in tre ore il
Praesidium sovietico. Onorevole Scelba, siamo
all'apertura a sinistra? Che sia il principio del
colloquio fra cattolici e comunisti? (Ilarità).

Ebbene, senza entrare ~el merito, voglio
dire che io sono ammiratore del grande Paese,
dove il lavoro ha avuto la sua affermazione più
definitiva e più vittoriosa" e non amo con~
trapporre Oriente ad Occidente, per il mio
modo di concepire la storia, senza mète defini~
tive' ma senza soste nell'eterno cammino. Ma
sono soprattutto geloso della mia Costituzio.-
ne repubblicana e non ricorro ad altre Costi~
tuzioni per farmi un'opinione di comodo. La
mia Costituzione porta il sistema bicamerale
per una ragione di equilibrio che lei conosce,
onorevole Scelba. Del sistema bicamerale erano
entusiasti i suoi amici quando sembrava che le
sinistre avrebbero potuto avere una tale mag~
gioranza che in un'a sola Camera sarebbe di~
ventata dittatoria, onde occorresse una secon~
da Camera (di riflesso o di anziani) per fare
da contrappeso (al quale scopo, fra gli altri,
sono lispirate 3JI1!chele autonomie locali). Ora.
essendo divenuta maggioranza, la Democrazia
cri'sti'aIlla non avverte 'Più questa esi'genza e
rinuncerebbe, essendo al potere, al contrapp~
so. Ma per lo stesso motivo per cui voi rinun~
cereste, non rinunciamo noi. È in natura la
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legge di equilibrio fra le forze avverse o di~
verse. Anche la terra ubbidJsce alla necessità
di composizione delle forze cosmi che: chè se
fosse dominata da una sola non ruoterebbe
ma cadrebbe negli abissi. Una seconda Ca~
mera è necessaria per limitare, OVeoccorra, i1
prepoteTe del1a prima. Il sistema bicamerale
è per. noi intangibile.

SCELBA, Presidente del Consiglio dei mi~
nìstri e Ministro dell'interno. Anche per noi.

MOLÈ. Mi fa piacere di averlo sentito. Dun~
que: mantenere il sistema bicamerale. Ma ~

intendiamoci ~ manteneTlo non deve signifi~
care svuotarlo o diminuirlo (approvazioni dal--
la sìnistr;a), e ridurre ad organo surrettizio il
Senato.

A proposito poi dell'eccessivo cumulo di la~
vorQ delle Assemblee, bisogna pensare che lo
Stato odierno ha una quantità di funzioni:
non è più lo Stato di cui i classici economisti
del1a vecchia scuola parlavano come di uno
Stato limite, che si preoccupa solo che le leggi

I

siano rispettate e ,interviene solo per evitarne
le' violazioni, lasciando tutto alla libera inizia~
tiva dei cittadini. Lo Stato oggi ha tali fun~
zioni che è logico che le due Camere lavorino
più di quanto non lavorassero una volta. Ad
ogni modo quali sono queste lungaggini d, di~
scussioni? Onorevole Scelba, abbiamo appro~
vato il bilancio degli Esteri in quattro giorni,
e si trattava di discutere questioni a cui è
connessa la indipendenza e l'avvenire della
Patria; il problema di Trieste: la politica
Atlantica a cui può esseTe connessa la pace o
la guerra; ed in tre giorni abbiamo discusso
il bilancio dell'Interno, e ce ne erano questioni
da discutere!

Naturalmente i Presidenti cercheranno il
modo di evitare' che vi siano discussioni inu~
tili o non pertinenti e concorderanno il pro~
gramma di lavoro con i :Presidenti dei gruppi,
ma il Parlamento deve parlare (si chiama
Parlamento appunto per questo) e deve espli~
care la funzione' complessa e vitale che ha a
norma del1a Costituzione.

Ora volevo dire: piuttosto che parlare di
funzionalità e di doppioni, che p~nsa la mag~
gioranza, di certo progetto con i1 quale si vo~
leva e doveva integrare il Senato nel numeTO

e conferirgli un'autorità maggiore per capa~
cità, esperienza, continuità, un progetto di cui
si parla da sette anni e che dopo cinque impel..
gni solenni, cinque volte si è perduto per via?
PensiaJmo a 'questo, se è nec~ssario; ma quanto

'

alla riforma dei regolamenti ed al parlare poco
o troppo, non e'sageriamo. N on usiamo il tas~
sametro dell'eloquenza. Ci fosse. Ma come non
ricorda, onorevole Scelba, quando deplora che
le discussioni parlamentari impediscono il suo
lavoro che una frase di questo genere fu pro~
nunziata «nell' Aula sorda e grigia»: «Fate
troppe chiacchiere; parlate troppo! Basta, si~
gnori deputati, io devo lavorare. Non ho tem~
po da perdere! ». Ed avvenne quello che av~
venne: non brevi discussioni, limitate, come
voi vorreste, «dalla licenza delli superiori »,
ma assenza di discussione'. N on si regolamentò
il Parlamento: si soppresse il Parlamento, lo
si sostituì con la Camera dei fasci e delle cor~
porazioni. (Applausi).

Ora, io non penso, onorevole Sce1ba, che
possa essere questo il suo pensieTo, peggio:
che la sua lunga permanenza al potere, possa
arrecarle una deformazione professionale ~

l::t usu>CIaprione ~ del Governo che diventa pro--
prietà privata con la insofferenza morbosa di
ogni opposizione e di ogni critica: psicologia
pericolosa, tanto più pericolosa se sarà appro--
vato quel trattato cosiddetto «di difesa» di
cui molto si discute, ed ella diventerà coman~
dante in capo dell'Esercito, perchè in Italia
non avremo che' forze di polizia e carabinieri.
Al Presidente della Repubblica non resteran~ ,

no che i corazzieri. (Ilarità).
Sarà bene, anzi necessario, che il Presiden~

te del Consiglio spieghi il suo pensiero, dira~
dando, dissipando questo alone grigio, questa
cortina di discredito che io deploro si voglia
far penetrare in quest' Aula ma che si addensa
sempre più attraverso i giornali, anche' i gior~
nali che raccolgono l'opinione del partito al
potere, sull'autorità, funzionalità, insostituibi~
lità del Parlamento. Ogni pretesto vale a que~
sta ondata antiparlamentare; se si parla e se
non si parla, se si parla poco o troppo, se si
grida un po' 'Più o un po' meno, se le sedute
siano tumultuose o non siano numeròse. E si
dimentica che il Parlamento è il Paese: in
Parlamento si riproduce' quello che c'è nel
Paese. Se il Paese è tranquillo il Parlamentò
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è tranquillo. Ma se il Parlamento è turbato
vuoI dire che vi sono nel Paese dei motivi di
turbamento. Il Parlamento è il Paese. E guai
se così non fosse p~erchè torneremmo ai tempi
in cui c'era una volontà governante dan'alto
estranea al popolo che urgeva dal basso, ed il
popolo, per far sentire la sua voce, non esprefr
sa al Parlamento, doveva ricorrere ai mezzi
viole'llti.

Su altri motivI non insisto; queno per esem~
pio dei Prefetti. Io avrei voluto ~ perdona~

temi, amici delle sinistre, ma io sono un po'
il -difensore delle cause abbandonate e difficili
~ osservare che si è detto del Prefetti il
male che si doveva dire ~ in quanto oggi as~
sai spesso violano hi legge ma che non ab~
biamo tenuto abbastanza conto delle circo~
stanze attenuanti. La circostanza attenuante
è l'autorità dell'ordine che promana da Roma.
I Prefetti in, fondo sono quelli che sono: degli
uomini.. Il Prefetto è un uomo e presenta tutta
la gamma della natura umana. Può essere
qualche volta, quando eccede, Don Rodrigo,
costituzionalmente prepotente, ma il più delle

'volte è Don Abbondio che trasmoda per paura.
Il coraggio chi non l'ha non se lo può inven~
tare. Questo matrimoI;lio non si deve fare?
Non si farà. Il Prefetto, più o meno intelli~
gentemente, ubbidisce alla volontà di Roma.
Questa Amministrazione non deve vivere? Vi~
vrà tutt'al più pericolosamente!

Si è ricordato ciò che scriveva quel sovver~
sivo pericoloso che è oggi il più elevato magi~

_strato della Repubblica. Il Prefetto è tutto
nella provincia. Ma perchè? Perchè rappre~
senta tI Ministro d~lnnterno. E il Ministro
dell'interno è tutto nel Governo.

Onorevole Saragat, non si illuda di presie~
dere ~ sia pure a mezzadria ~ con l' ono~
revole S(;elba. (Si 1'ide). Il Ministro dell'interno
è il vero e unico Presidente del Consiglio, anche
se non ne ha il titolo. Il Governo è il Ministro
dell'interno. Il Ministro dell'interno, attraver~
so l'Amministrazione civilé, i Comuni, le Pro-
vince, i carabinieri, la polizia, ha fatalmente
e naturalmente in mano tutta la vita del
Paese.

Ora se volete giudicare il Prefetto dovete
risalire al Governo. Giudicate il Governo. Un
buon Governo, che Inon vogli'a il 1TIOInopoH'odel

potere, che )lon sia il Governo dell' eterna rissa
civile, può far buoni Prefetti.

Ecco perchè noi cerchiamo la pacificazione,
l'avvicendamento delle forze repubblicane.

Tutte le forze del Paese debbono poter con~
vi'lere: o, come avrebbe detto con neo~ogilSmo
socialdemocratico l'onorevole Calosso «collo~
quiare» fra' di loro. Quando il colloquio non
è possibile e ci sono le chiusure da tutti i lati,
anzichè le aperture, e nemmeno si concepisce
la possibilità della convivenza, e la vita poli~
tica è la guerra civile e domina un partito che
esclude gli altri partiti, succede allora l'ine~
vitabile: che 'se il Governo è di partito, il Mi~
nistro dell'interno è di partito, il Prefetto è
di partito. E se questo partito proclama la
lotta senza quartiere contro gli altri partiti e
dice: «mors tua vita mea », il Prefetto di
partito del Governo di partito non è «au d£s~
sus de la melée» un alto funzionario impar~
ziale che mira al bene' di tutti, ma un parti~
tante più o meno fazioso che mira a distrug~
gere il partito contrario e a rendere la vita
impossibile ai Comuni e agli Enti locali ammi~
nistrati dall' opposizione. Altro che vigilanza e
controllo! È una persecuzione tenace conti~,
nua, implacabile, quotidiana, - insopportabile
come una soffocazione. Come il Prefetto con~
cepisce ie funzioni di vigilanza? Come misura
di sicurezza contro l'ammonito e vigilato. E
la funzione di tutela? Come sostituzione di vo~
lontà sana a quella imperfetta o malata: cioè
di fronte al minore, al minorato, al inentecat~
to, àl criminale. E i Comuni, dico meglio, gli
amministratori di parte contraria sono consi~
derati come tali: Comuni e amministratori
interdetti o inabilitati.

Onorevole Scelba, lei 10 sente, se io dico
amare verità per motivare il voto 'contrario
~ non c'è nulla, in quello che dico, che si al~
lontani dalla più perfetta ortodossia parla~
mentare e cortesia personale. Io le chiedo di
meditare su queste amare verità. Lei potrà
poi continuare ~ se vuole ~ a fare' quello
che fa, ma ricordi che c'è un limite: finchè
gli altri ~ cominciando dai suoi ~ le per~
metteranno di fare queUo che fa. (Vivi applavr
si dalla sinistra).

PREISIDENTE. È iscritto a parlare per di~
chiarazi'Oll'e di voto il senatore Pastore Ott'avi'Q.
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PASTORE OTTA VIO. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, la discussione che si è svolrta
sul bHan!CÌod1eH'Interno, a parte aàcune diva~
gazioni 'SU questioni più V'aste dicaratt'ere
ideologicQ e di politica generale, di cui anche
io sono, stato responsabile ache nùn vogld.ù
in nessun modo l"iprendere in questo momento,
è stata tenuta da 'Parte dell'QPPOiSizione e'SSen~
zialmente sul terreno ,concreto. Noi attend€"-
vamo da:! Ministro dell'interno e Presidente
del ConSliglio una rispùsta ,concreta sui fatti
che abbiamo denulIlciato. Invece il Ministro
dell'interno non ha detto una parola sulle
grosse questiotlJi concrete che abbri'arrlù so1:le~
vato. Egli si è trattenuto qUa8ìiesclusivamente,
dal punto d,i vista, ripeto, dei fatti concreti,
sullo sdopel"o di Fe'rrara e ha completamente
taciuto, non ha negato, non ha giustificato,
non ha neppure, naturalmente, ammesso, le ir~
rego:l'ari,tà 'e g1i arbitri,i, ~e violenze polizie~
sche che abbiamo denunciato. Abbi'arrlo denulIl~
dato numel'QS'e violazioni di d'OmiciillÌo,arre-
sti compiuti lin piena notte, di decine e decÌlIle
di dirigenti sindacali; abbi'amo denuncÌ'ato le
perquisiZ'ioni nelle sedi sinJdacail1i,'con metodi
che ieri ho definito e ,che oggi ribadisco come
fascisti. Abbiamo denunciato gli arresti i!lle~
gali, l'abitudine onnai invalsa da parte deUa
Polizia, di distruggere malvagiamente le bici~
dette dei contadini 'e delle 'contadine dell'a re~
gione emiliana. È diventata un'abitudine, quel~
la di togliere a,rbirtrarilamente e con la vio~
lenza le biciclette ai 'contadini, di ammassarle
sulle strade e suUe aie re di faroi passare sopra
i oomions. Abbiamo delIlunziato tutto qU1esto
e molti altri fatti, ma non abbiamo avuto una
sola risposta dal Presidente del ConsigUo, il
quale ha invece V'oluto ricord,are gli atti di
maggiore o minore illegail:ità com~uti dagli
scioperanti sui quali ha rovesciato ogni r~
sponsabiiLità.

Senza 'diluIJ!garmi, voglio rÌ<Cordare all'onù~
revole Sce1ba 'che le due questioni che egIi ha
posto, la questione della protezione deHa e08id~
detta ~ibertà di lavoro e la questione d'eH'in~
tervenrto doelJe Forze amnate per diminuirè i
danni deHo 'sciO'pero, sùno dU'e tTa le questlÌonlÌ
plÌù gross'(;> che devono affrontare i Governi
demacratiÌci al~orquando si trovano di fronte
a scioperi particolarmente gravi. Ebbene, il
Governo delol'onorevole SC'elba ha affrontato e

risolto questi problemi ,can i eriteri più rea~
zionari, quelli usati da C~is'pi ,e da Pelloux,
ha fatto un pa'8l8'0notevole indiet'ro rispetto
ai criteri del periodo liberale giolittiano.

La libe'rtà del lavoro SÌgmIÌ,ficala libertà di
poter scegHere un lavoro, per quanto il più
importante non sia la libertà di poterse~o sc~
gliere, ma sia la 'possibiiliità di aveI"lo qui, nel
nostro Paese, il lavO'ro. Ma la libertà del, cTU~
miraggio è una Ubertà dre la classe opeTaia,
che ,i ~avoraJtori non ammettono. È un'a libertà
che essi condannano nella loro moraile e neWla
loro coscienza. Mi permetto di 'ricordare ai
giuristi qUIÌpresenti e ,all'onorevole Scelba che
molt,i aI1I1Ì or sonù, in periodo liberale, c'è
stato un Procuratore general'e de]jlia Cassazio-
ne del Regno d'Ita:lilla, H seniatore Mort3ira, iil.
quale ha sostenuto, per qua:nto in fO'rma an~
cora dubitativa, questo prinlCÌpiÌo: che la li~
bertà del crumiraggio nO'n esiste, che il cl"u~
miraggio deve essere consiÌdera'to come un
reato, che allorquando la maggioranza degli
operai o dei con~'adiÌni dIÌ una regione o di
una fabbrica fmno sciopero, la dedslÌone delil.a
maggi'Oran~a deve v,alere anche per la mino~
ranza. Badate che prindpi dì questo genere
sono già a:mmJ€lSsiin ailtr:i Paesti., oltre' che es~
se're stati sostenuti qui in Italia, in pieriodo
liberale, dai senatore Martara. È v~ro che il
Morl.ara era ebrea e libera~e e quindi è molto
sospetto al vostI"i oClChi;ma è non men vero
che oggi su questù problema abbiamo fatto
un notevole passa indietro. La libertà del cru~
miraJggio, è per i contadini e gli operai la li~
bertà de] tradimento, è la Ubertà di sabotare
la resistenz'a e la iJ:otta, è la l,ibeirtà di uomini
che si vendO'nù agli aVVel'lSlari,ai nemici e che
pO'icontaillo dt:i appr,ofittare dei 'Sac-rificie delle
vittori'e eV'entUlaJ.ida parte di coloro che essi
hanno sabotato. La ltibertà del lavoro in questo
senso è immorale ed è oonrl'arunata d'alla co-
sci'enz'a dE'llle masse la'voratrici italiane e di
tutti i Paesi.

Per quanto riguarda la questione dell'in~
tervento doel~oSta,to, commovente l'ùnO'revole
Rcelba! C'eraillO' delle vacche 'che mO'rivano;
cO'me si pot'ev,a 1asciarle mOT,ire, oome era pos~
sibile che 110s.tatO' nO'n si p'reoccupasse dli im~
ped,i,re ta'li di'sastri? Lasciamù and'are ,che i
contadini del ferrarese avevanO' già in bU'OlIla
parte provveduto 3id adottare sistemi d,i 'SICio.-
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pero meno duri di quelli che n'ella stessa re~
gione erano stati adaperati 35 o 40 anni ad~
Ilietro. LasciamO' andare questa late, della que~
stione che però è molto interes'S'ante e me'l'ita
ni essere studiatù, perchè dimaSltra quale evo--
luz,ione esista anche ne,i mezzi di lotta delJe
dassi lavoratrici, e dei contadini in partilco~
lare. 1\-Jaio vi chiedo: perchè i Prefetti hanno
imposto ai contadini cH andare a mUill'gere le
vacche 'e non l'ha11l1loinvece imposto ai 'Pro~
prietarri? Pe(l'lehè non hM1no inviato loeproprie
diffide ai propr.ietari, agli agrari? Perchè 110n
hanno detto ai 'si:gnori 'agl'ari: voi e le vostre
gentili faneiul1e andate a spalare i~ letame,
a ripulire le stane, a mungere iJ.evacche? (.>1p-
plausi dùlla sinistra). Perchè l'ordiine, l'.inti~
mazione dei Prefetti si sOIno rivùUi ai conta-
dini e non agli agrari e a~le loro famiglie, ai
proprietari d,i quelloe vacche? D'altra parte,
c'è un articolo della Costituzione s'econdo il
quale la proprietà privata è rispettata in re-
lazione alla sua funzione sociale; e perchè a.
Prefetti non s,i sono ricordati di questo arti-
eolo della Costituzione e nGn l'hanno fatto
rispettare ,ed applilcare dai signori agrari?
Spetta dunque roltanto ai contadini di difen-
dere, di rispettare la proprietà privata dei
signori agrari, in nome dell'interesse gene-
rale? Perehè queSIto dovere dd ri,spettare la
loro proprretà ,in nome delf,interesse generaloe
non l'hanno gLi agrari?

La V'erità è che lei Ita fatto molti p,assi in-
dietro rispetto ,a:1loaprotioa déN'O'norevoile Gi'O-
litti. C'è un memorabiIre diS/Corso dell'onore--
vole GioHtti che dlichri'arò aMa Camel'a dei de-
putati di rifiuta,rsi di mandare i soldati a la~
varare néi campi. Si trattava allora di salvare
le messi, e 1'0nor'8Vlale Giolitti, Mini'stro del-
l'interno e Pre8'idente de'l GaIllSi1glio, rifiutò
di mandare i soldati a mietere al pasto degli
scioperanti, dicendo che questo non era possi~
bile perchè le Forze armate non dovevano in~
tervenire nei 'conflitti sociali, per non esporsi
all' ostHità d'elle masse I1avaratrici e pO'polari.
Le dirò di più, onorevOlle S>cclba; forse llei non
ric,orda o non sa 'come SIiraClConti che quando
nel 1901 questi problemi si poSlero e furono
ri,solti nel mO'do che ho detto dall' onorevole
Giolitti, questi l'Iicevette drul conte Arr,ivabene"
uno >dei più groSlsi agrari d,ella p,rovincia di
Mantova, un telegramma nel quale si di:ceva:

grazie al sua Governo, io sarò obbligato ad
andare ad aral'e le mie terre. E s.i racconta
che Giolitti 'abbi,a rl.sposto: le £a'rà malto bene,
conte ArrivaJbene, andare un po' a lavorare lia
terra.

Oinquanta anni dopo il Governo deNa Re~
pubblka democratica fondata sul ~avoro, ha
ripreso i metodi di Grispti e di Pel10ux man~
dando i so1dati ,a fare i crumi'ri ,e giustifican~
dosi 'con iJ.esolite 'argamenbaz,ioni.

Si è pasto qUli il problema de'lle case del
popolO'. N on ,abbiamo avuta il 'p,ia;cere e l'onO're
di una qualsiasi risposta,. È un problema mo~
mIe e politico ,che tocca il sentimento e gli in~
teressi di milliO'nidi itali:ani, un probl'ema che
oggi 'pone sottosopra centinaia di Comuni.
L'onorevole Scelba non ha sentito il bisogno
di dire una ,s'OLa ,parala. Ho denunciato iiJ.fatto
che l'onorevole Sc<elba e .il Governo mandano
la Polizia e la Gelere per espeiNere dalle case
del popola gill occup'anti, contro la legge, con~
trO' le narme del diritta ammintistrativo, con~
tro una sentenza deNa Cassaztione. Ho denun.-
ciato il f'aUto 'che' i Prefetti emanano dooreti
con cui si 1'I1tengono autorizzati a passare so~
pra le sentenze deNa CassaZlione. L'onorevO'le
Scelba non ha detto una parola, nè dal punto
di vista politico, nè morale, nè giuridico. 11
Governo sa che queSIto avviene, ed Ira taciuto,
perchè non 8a CO'sadire, non sa come gi'Ustifi~
care la suaaz:ione. Potrei dire, riprendendO'
una famosa frase, che il Governo ha taciuta
perehè è compli'OO,è reo.

Abbiamo /pO'i denunciato tutti gli arbitrii
compiuti dai Prefetti per ['a proibiz,ione da.
manifesti, di comizi. L'onorevole Terracini ha
denundato ol'intoll:erabile situaz,ione in cUliver~
sano i[ teatrò, ill cinematografo, le aTti lirta~
liane. Abbiamo denun0iato [a situazione dei
passaparti; abbiamo denunciato 'la politica di
discriminazione che è fatta leoerentemente, vo~
lutamente. Su tutto questa l"onorevole Seelba
non ha detto una parola.

A proposito di coscienza democratica ~ una
d'elle groS&e frasi ,che l'onorevole Scelba usa
con molto piacere ~ dobibamo ricordare che la
'coscienza dem'ocl'latiea Isi farma essenzialmente
neNe masse aperai'e, nelle :m:asse poprolal'li al~
lorquando Isentono che la democraii'a' è cosa
loro, che la demoaaz,i'a è rispettata, il che
non avviene. C'è ~a gròRsa questione deHa
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legge di Pubblica Si,curezza ch.e rimane queUa
fascista, loa qmllie è appiLicata dai Prefetti 'an~
che nelrle norme che SQno in più I1igido e as~
soluto contrasto coo. la CQstiltuzione. I Prefetti
inventano ogni giorno nuovi arbitri i e nuovi
pretest~ per violare la legge, per violare loa
Costituz,ione, per vioOiare le alltonomie loocali,
per violare ie Ubertà deà. cirttadini. L'onorevOlle
Sceiba dovrehbe ricordaI1e che vI sabotatore
delle :Il1odifiohe 3Jlla 'legge di Pubblica Sicu~
rezza è precisamente luiÌ in pel'lsona. Alcuni
anni 'or sono, infatti, qui ai Senato fu proposto
un progetto di ~egge 'che 'Ì'ntroduceva quattro
o cinque modifiche essenziaili a ta!l.e legge.

L' onorffiTole Sce:lba interve1l'11e di:cendo ehe non
era necessario approvare quel piccolo disegno
di :legge pe:rehè quasi immediatamente, doPoO
due mesi, avrebbe presentatoO il 'progetto dI
legge definitivo 'per l'a rifoOTlmadi tutta la legge
di Pubblica Sicurezz'a. In roa},tà l'onorevole
Scelba noOn prelSentò ",he un provvediment'o
parziale, riprendendo e peggiorando, natural~
mente, i~ progetto di legge precedentemente
presentato d'all'onorevole ScoOc.cimarro.La con~
elusione è stata che nè iÌl progetto di legge
Scocdmarro, nè TI progetto di legge deJl'.ono--
re-vole Sceliba, nè la riforma totale deHoal:egge
di Pubblàca Si'curezz,a sono stati approvalti.
N oi oggi in Repubbid.ca democratica -viviamo
ancora sotto ia legge d,i Pubblica Sicurezzla
fascista che l'onorevole SceiLbacura, mantiene,
fa osservare e rispettare. È la legge fascista
quella ,cui sirifeI'lilsce 'Continuamente ['onore~
vole Scelba, la legge che deve essere rispet~
tata, la legge 'che è 'appliclata oontl1o i l'avo--
ratori,contro di noi, che non è mai ,appJi.cata
in nessun caso, ammesso che ciò fosse possi~
bile, contro gli agrari, contro i padroni.

Un'ultima parola, onoOrevoloeScelba. ERa
parla molto deil:la difesa deHa Coslti,tuzione,
ma nelle sue paroie nOln'c'è stato al1cun'accenno
aH'applicazione della CQstituz,ione, alla reaLiz~
zazione di tutti gli istituti che la Costituzione
prevede e che avrebbero dovuto essere istituiti
da almeno due o tre 'anni. Il referend'um, loa
Corte costituzionale, il Consiglio superiore del~
la Magistratura, il Consiglio nazionale della
economia e del lavoro, l'Ente regione: non
uno di questi nuovi istituti è stato realizzato,
di nessuno il Governo promette la realizza~
zione, nè dichiara di aver pronti i disegni

r di legge da presentare al Parlamento. La
,realta è che la Costituzione voi non la di~
tendete, non l'appl:wate, anzi la violate sist&
,natJcal11lente ogm qu.alvolta torni comodo al
vosero arbitrio, al vostro domll1iQ, al vostro
.ì!0tere.

11 Parlamento non funziona: è diventato un
lu.ugù COi!lu.neche è nmba1zato dai monarchICi
al den10cnsuanI; la coOLpaè dei Parlamoot.o
perclle SI tl1scube troppo. OnoOrevOlleScel00, si
potrebbe ncordare,come ha fatto l'onorevoOle
11'101è,Cllesiete .statI VOIa volere le due Gamere;
nOi eravamo pex Il sIstema monocam.erale.
Uggi volete sopfmmere la .oi'cameraiità perchè
E:d'll1tra1Clo ai vostri arbNmi. Ebbene, se c'è
una dIsfunzIOne dei Parlamento, questa è do~
vllta atl1a l'J.1:Capa:Cltadel Governo, è dovuta al
latto 'che i~ Governo non funzIOna, nOonsa pre~
sentare le leggi che son.o des:id-erate dal'popoilo
Italia,no (approvazioni dall' estrema sinistra),
(;he non sa nep'pure l'are 1e leggti, pOiÌchèmolte
volte vengonoOplresenta:ti dei progetti di legge
che si puo dIre veramente che :non statIlno nè in
cielo nè in tel"ra e le cui disposiz,ioni debbonoO
essere l"ivedute, modIficate, corrette dal P.ar~
lamento, taIllto esse ,conJtr~stano eon ogniÌ l1Jor~
ma e con ,i,lbuonseIllso.

È la politica dei Go-vemo che rende dà.ffidli
i lavori parlamentari, è la pretesa del Govexno
di passare sopra 'al Parlamento che crea le dif~
iì.coltà ne~ P.arl3Jffiento stesso. Ed è abbastanza
notevole il fatto che il Governo, invece degli
istituti previsti daUa CO'stituzlÌone, vogUa la ri~
forma dei Regolamenti parlamentari. On.ore~
'vole Scelba, 1'0nol1evole ,MO'lè ha detto giusta~
mente che le riforme dei Regol'3Jffienti parla~
mentari 'Si ,coHegano ,in ltaJliamle battaglie p'0~
lltiche più aspre. L'ootruZiÌo11iÌsmodel 1900 è
stato 'causato, sì, daMa leggte Pelloux, ma S.o~
prattutto e plÌù ancora d'atlJa pr:etesla del Go--
vernoOPeHoux di muta're H Regolamento d,~a
Camera peT poter fare app'rova're quel[a }egge.
AHora il Govemo Pelloux fu battuto neHe
elezioni, come ,anche voi siete stati battuti dagli
elettori malgr3Jdo siate l'IicorsiÌ ai sistemi più
sfacciati e ridicoli per riuscire a far appro~
vare ia legge truffa. Siete stati battuti 3J}lora
e state tl'lanquilli che se ri'comincerete, se con
l~ SoCusadi far funzionare me-gtHo il Parla~
mento, vorrete tentare di Sloffocarne le funzioni
ed .in particola're di soffooar,e, la VOicedeH'op~
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posizione, andrete incontrO' ad altre grasse bat~
t:lglie e con probabilità ad altre grosse scon~
fitte.

Sana q11'e~tele r3Jgioni per 'cui nOli confer~
miamOi la nostm opposiziDne ai Gaverna, per
cui vaterema contrO' iil bHaniCio del Mini,stero
dell'interna. Infine, paichè nan abbiama avuta
risposta a tutte 'le questioni che 'abbiamo pa~
sta, evidentemente saremo obbligati a ripra~
porre le stesse questiani, le stess~ denuncie di
vial~iDne dene leggi, di arbìtri de1!ia Palizia,
dei Prefetti, di tutte le autorità dipendenti
dal Ministera dell'interna che avvengana per
volontà di'r!etta e preciS'adel Governa deill'a'lIa~
l'evDle Sceliba. Chiederema conta nuov,amente
all'anarevale Scelba di tutta questa, carne pa~
trema chiedergli canto" perchè nen ce ne siam)
dlmenti,cati, di molte altre cas'e, per esemp,ja
di questa: Isona tre anni ehe il Senata attende
dall'onorevole Scelha Ullla ri.spos.ta sul'la f'ac~
cenda delila morte del bandito Giul'iana.

Tre anni Dr 'sana i' onorev:a'le Scelba ha qui
dichiaratO' ,che non poteva rispandere perchè
era in corso il ,p.rocessa d,j Viterbo. Ora quel
processO' è finilto da aLtre' due anni e l' anare~
VO].éScelba non ha 'rispos.ta, non .ci ha detta
perchè e da chi è stato 3Jss3JSisinatail bandita
GiUJli:ana. Anche questa risposta attendiama,
anche questa richiederemO' all'O'narevole Scelba.
(App,lausi dalla sinistra. Proteste dal centro).

PRESIDENTE. È iscritta a parlare per di~
chiaraziane di vOlta il senatare Zeliali Lanzini.
Ne ha facaltà.

ZELIOLI LANZINI. Il Gruppo della dema~
crazia cristiana, che mi anara di rappresentare
in questa mamenta, dichiara che darà il vOlto
favarevale alla stata di previsiane della spesa
del Ministera dell'interna per l'esercizia finan~
ziaria 1954~1955. È certa di interpretare il
~ntimento della grande maggiaranza della pa~
palaziane italiana che nella salvaguardia delle
castituzianali libertà vuale cansalidate le basi
demacratiche della Stata.

È particalarmente sensibile alle assicura.-
ziani che il Presidente del Cansiglia e MinistrO'
dell'internO' ha data al Senata per l'attuazion:e
accelerata delle previdenze e pravvidenze sa~
ciali che, nel ~ttare dellavarO', dell'accupazia~
ne, dell' assisten~a abbianO' a sallevare le sarti

della nostra gente e a ridare alla Nazione il sua
volta serena, nella pacificaziane delle classi e
nella distensiane degli animi di tutti i citta~
dini. (Vivi appkLusi dal Dentro).

PRESIDENTE. È iscritta a parlare per di~
chiaraziane di vOlta il senatare Condarelli. Ne
ha facaltà.

CONDORELLI. Onarevale Presidente, ona~
revali calleghi, onarevali signari del Gaverna,
il senatare Pastare nel sua di scarso di ieri
credeva di rinvenire nella stessa da lui as~rita
pragredire d~l camunismo la dimostraziane di)l~
la sua validità e il ,pronasUco della sua vittO'r:d..
Verum ipsum factum! Argamenta pOlca pro~
bante, anarevale Pastore, perchè ignara la par~
te più progredita del resta del monda, nella
quale di pragressi del camunisma nan si può
certa parlare. Nei Paesi veramente civili pro~
gredisce l'idea saciale, non il camunisma.

Per le fartune del comunisma nel nastro
Paese dO'bbiama cercare le cause specifiche de--
terminanti in situaziani e circastanze locali.
Indubbiamente ha caaperata a favare del ca~
munisma, in Italia, un determinisma ecana~
micO', la depressiane ecanomica di tutto il Pae~
se, particalarmente accentuata in certe zane.
Ma molto di più hannO' operato le cause pO'litiche
e marali, soprattuttO' la umiliaziane del sen~
timenta nazianale ad apera delle patenze naM
stre vincitrici, seguìte, in quest'apera, dai parM
ti ti gi,à partecipanti ai camitati di liberazione
e dai Gaverni da questi espressi, l'apera di
demoliziane di tutto quanta l'argaglia del naM

, stra passata, indiscriminatamente candannato,
dello stessa spirita del Risorgimento, che è an~
cara la ba~ dell'Italia, la corsa meTamente verM
baIe e demagagica a sinistra di tutti i partiti
non marxisti operanti nella direziane della
casa pubblica, Demacrazia cristiana in testa,
che ha finita cOlIfavarire in larghi strati delM
l'apiniane pubblica i partiti di 'sinistra che
tendana al savvertimenta dell' ardine ramana,
cristiana e nazianale.

Nan sembra che la palitica interna dell'at-
tuale Gaverna si sia resa canta di ciò. Essa fa
cansistere la cantraaziane al comunisma (nOli
amiama parlare nan di lotta, ma di cantro--
azione al camunismo) in alcuni prDvvedimenti
che passanO' valere soltanta ad eccitare l'avverM
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sario, nell'annunzio di molte leggi e nella pre~
sentazione di alcune dirette ad attenuare il
disagio economico, ma ignora totalmente il pro~
blema morale e politico del Paese. Noi non pos~
siamo cons-entire con questa politica, empirica
e priva di luce di idea, che sconosce il proble~
ma di fondo della vita collettiva degli italiani,
e perciò rimaniamo fermi oppositori di questo
Governo. '

Richiamando le ragioni dette in sede di di~
scussione delle dichiarazioni del Ministero
Scelba, tale opposizione intendiamo sottose'"
gnare votando contro il bilancio dell'Interno.

Nelle dichiarazioni odierne del Ministro del~
l'interno abbiamo sentito riaffermare l'e'sigen~
za di una riforma della Costituzione. Le sue
critiche si appuntano alla pretesa disfunzione
del Parlamento. Onorevole Scelba, non le' posso
dire che noi ci opponiamo totalmente a questa
sua idea, anzi debbo dirle che nell'animo no~
stro di oppositori a quella Costituzione che voi
avete voluto, ma che noi abbiamo costante~'
mente criticato sin dall'epoca della sua elabo~
razione, percepiamo il sapore amaro di una
rivincita, che del resto avvertiamo anche nella
resistenza responsabiJmente opposta da tutti
i Governi succeduti a quelli ciellenisti alla
realizzazione della Costituzione negli istituti
nuovi. Non ci potevate dare maggior ragione
di quanta ce ne avete data nel discorso di oggi
e nei discorsi che avete tenuto in precedenza,
e che avete oggi riecheggiato.

Ma, onorevole Scelba, la via della riforma
non è quella: il bicameralismo era l'estrema,
per quanto tenue, difesa di quella esigenza di
stabilità della Costituzione che noi invocavamo
e che trovavamo insufficientemente tutelata da
quel residuo apparente di bicameralismo. Ma
il nostro impegno, onorevole Scelba ed onore~
vc.li colleghi. deve €>ssere per una riforma che
tenda ad introdurre elementi di stabilità nella
Costituzione.

Creda pure, onorevole Scelba ~ non ho bi~
sogno di sottolinearlo al suo intuito politico

~ la Costituzione è lo strumento giuridico di
cui la parte opposta crede di potersi servire per
impadronirsi del potere. Noi non abbiamo che
da ripetere le cose che i predecessori di questo
schieramento dis'Se'ro nella Costituente, allor~
cM io parlai di uno Stato libero e forte, che
voi in quella Costituzione non avete realizzato

e che bisogna in Italia realizzare, se siamo
veramente pensosi della nostra salvezza.

Oggi vi siete trovato a dover constatare un
altro errore: un'altra dichiarazione costituzio~
naIe superflua, che affermava il diritto di scio~
pero. Noi non negavamo il diritto di sciopero,
ma dicevamo, eome ancora diciamo, che non
c'è nessuna ragione di affermarlo in una di~
chiarazione costituzionale. Ciò che non è giu~
ridicamente vietato è giuridicamente permes~
so: tante cose si possono fare, che peTò non è
necessario scrivere in una Costituzione.

Ora, voi vi trovate di fronte a coloro che
marciano verso la distruzione dell'organismo
nazionale, e sbandi e'l'ano una dichiarazione co~
stituzionale. Siamo ancora in tempo, onorevole
Scelba: proponete la legge che deve regolare
lo sciopero. Gli sciopeTi sono o politici o eco~
nomi ci; gli. scioperi politici non possono ess.ere
consentiti.

Voce dalla sinistra. Per voi sono tutti po~
litici!

CONDORELLI. Le controversie economiche
si debbono risolvere a tavolino, con l'appli~
cazione dei canoni dell'economia e del diritto.
(Commenti). Andate per la via della legalità:
si possono stabilire delle leggi in base alle
quali i conflitti collettivi del lavoro si possono
risolvere in tre giorni ;anzi, anche in venti~
quattr'ore si possono risolvere tali problemi,
perchè con lo sviluppo che oggi hanno le ri~
cerche statistiche ed attuariali, i dati occor~
l'enti sono sempre pronti. È ne'Cessario far
rientrare questa legittima lotta delle classi e
delle categorie nello stecconato del diritto.
Questo mi porta, onorevole Scelba, a dovervi
esprimere la nostra opinione circa l'azione del
Governo nel recente sciopero nel Ferrarese.
Noi le abbiamo tributato un applauso, ma non

e'l'a diretto alla sua opera, che del resto non
condanniamo; era una reazione contro la so~
praffazione delle sinistre che proclamano la li~
bertà di tutti, ma non sentono l'esigEmza del
rispetto delJa libertà del GoveTno, cioè dello
Stato.

Noi troviamo, però, che l'opera di. questo
Governo è stata un po' tarda. Noi pensiamo
che i danni che ha ricevuto la collettività, oltre
'che i danni che hanno subito i lavoratori peT
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fare una dimostrazione politica nell'interesse
di chi li manovra non in vista dell'utile dei la~
voratori stessi, ma in vista degli interessi di
un partito o di altre potenze (proteste e inter~
ruzioni dalla sinistra), noi pensiamo che quei
danni potevano essere minimizzati.

Il comportamento del Governo in qUe'sto
episodio ci -conforta nel nostro voto di oppo~
sizione. (Vivi applausi dalla destra).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare per di~
chiarazione di voto il senatore Lussu. N e. ha,
facoltà.

LUSSU. Signor Presidente, onore'Voli col~
leghi, fisserò queste dichiarazioni che faccio
a nome del Gruppo socialista italiano a due
punti essenziali, alla democrazia e al Parla~
mento, a cui ha fatto particolare' riferimento
il Presidente del Consiglio e Ministro dell'in~
terno nel sUa discorso. Debbo peraltro, prima
di toccare questi punti, esprimere il mio pro~
fondo disappunto per il modo con cui il Mini~
stro dell'interno ha risposto alle varie repliche
che sono state mosse da questa parte. Io ho
ascoltato i discorsi dei colleghi del Gruppo del
Partito socialista italiano, i quali non hanno
adoperato nessuna espressione offensiva e si
sono Aspressi correttissimamente ed in forma
parlamentare. Essi hanno toccato dei punti es~
senziali nella vita interna del Paese. Ebbene,
l'onorevole Ministro dell'interno, _ apparente~

mente infastidito, guardava sempre dall'altra
parte e, quando oggi ha risposto al Parlamen~
to, non una parola ha detto in riferimento ai
discorsi che i colleghi hanno tutti sentito. Io
penso che ciò debba definirsi preoccupante',
estremamente preoccupante. Come non rispon~
dere alle critiche mosse per il contegno dei
Prefetti, così come è stato denunciato, per gli
gli arbìtri rilevati dagli oratori di questa
parte? Nessun riferimento ai discorsi, che
penso onorino quest' Aula, dei colleghi Papalia,
Negri, Pasquali, dell'onorevole Picchiotti che
ha toccato un punto estremamente serio, dei
colleghi Marzola e Locatelli che hanno tra~
tato altre questioni di minore rilievo politico.
Il Ministro dell'interno non ha risposto una
parola. Ed allora quale scopo ha la discussione
del bilancio o qualsiasi altra discussione in
Parlamento? Questa insofferenza del Governo

rivela a quale origine deve riportarsi 10 spunto
della riforma del Regolamento.

Ho detto che desidero fissare soltanto a due
punti questo intervento: coscienza democra~
tica e Parlamento. L'onorevole Scelba ci ha
parlato molto circostanziatamente della co~
scienza democratica del Governo e del suo
partito. Ebbene, è precisamente questa coscien~
za democratica che noi neghiamo nel Governo
e nel Partito di maggioranza.

Che cosa significa coscienza democratica?
Significa inserirsi nella democrazia secondo il
suo spirito originario e la sua essenza ideale.
Questo significa e non altro. (InterruzicJne del
sematore Lamberti). Onorevole collega, se aves~
se la bontà di ascoltarmi, si sentirebbero più
a loro agio lei e tutti gIi altri. Qual'è l'origine
della nostra Costituzione? Ricordiamo che la
nostra Costituzione non è liberale, è democra~
tica; lo Stato liberale è stato sepolto dal fasci~
smo, ma è stato sepolto anche 10 Stato~ fascista.
Il popolo italiano, con la sua rivolta vittoriosa
della Resistenza, che si è conclusa con la Libe~
razione, ha portato alla democrazia e alla co~
stituzione di uno Stato che ~ democratico, sia
pure a spirito liberale. È democratico 10 Stato
perchè così è scaturito dagli avvenimenti sto~
rici del nostro Paese. Voi siete, onorevole Scel~
ba, inseriti in questa democrazià? Voi siete in~
seriti in una situazione antitetica a questa de~
mocrazia; voi demolite questa democrazia; e
voi la demolite lentamente, ma razionalmente
e progressivamente.

Il discorso che poc'anzi ha fatto, a nome del
Parti.to nazionale monarchico, l'onorevole Con~
dorem, sta a dimostrare che v:oi siete d'accordo
perfettamente nel negare questa Costituzione
democratica. Anche per il Partito nazionale
monarchico, la Costituzione democratica è una
trappola; ce 10 ha detto molto bene e in forma
forbita, parlamentare il nostro egregio colle~
ga Condorelli. Per entrambi è una trappola;
ma noi affermiamo che questa è un'arma che
il popolo itaJiano si è conquistata, è uno stru~
mento di democrazia e che non lo cederà mai
senza combattere. Levatevi dalla te'Sta che voi
rtoRsiarte di'struggere queUo Iche la tragedi.'a e
il sacrificio di un popolo hanno creato... (Vivi
applausi dalla sinistra). So benissimo che l'ono~
revole Scelba è stato antifascista sempre. Cer~
tamente è stato antifascista ed è la pagina più
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bella della sua vita. È stato antifascista e, nel
limite delle sue possibilità e della situazione
politica ed anche geografica, è stato militante
attivista; peraltro l'involuzione della Democra~
zia cristiana ha travolto anche le posizioni an~
tifasciste dell'onorevole Scelba. Egli a tutt'oggi
parla contro il fascismo, contro iffascismo dal~
l'esterno; ma se voi senatori fascisti ('Y'ÌvoUo
all'estrema destra) piano piano, disgregandovi,
perchè a questo porterà l'azione di questa mag~
gioranza democristiana, entrerete nel Partito
della Democrazia cristiana, voi sarete esaltati
come i vessilliferi... (Commenti dol centro;
battib'@cchi tra i senatori della sinistra e del
oentro; richIiami del Pr.es'Ìdente).

L'antifascismo dell'onorevole Scelba e di
questo Governo è verso l'esterno, ma all'in~
temo l'onorevole Scelba è ben lieto di far pro~
pri quei princìpi contro i quali tuttavia ha per
lunghi anni combattuto.

E tocchiamo il Parlamento, rapidamente,
perchè non desidero profittare della vostra at~
tenzione per quanto siate obbligati a restare
in quest' Aula non per ascoltare me ma per vo~
tare. (Commenti dal centro). L'onorevole Scel~
ba, Ministro dell'interno, ci ha parlato dei no~
stri lavori, che non vanno. Già 'prima di lui,
il Presidente del Consiglio per tanti anni, ono~
revole De Gasperi, inconsolabile vedova estro~
messa dal potere, ha voluto trattare, amareg~
giato, deUa necessità di riformare i regola~
menti delle due Camere, con una, direi, insen~
sibilità e incoscienza politiche che preoccupano.
Una questione che tocchi la vita interna delle
Camere, mai è partita da organismi estranei
ai Parlamenti. I due regolamenti sono le costi~
tuzioni interne deUe due Camere, le due costi~
tuzioni interne del Parlamento. Con quale di~
ritto, 'con quale senso politico il capo di un par~
tito, in un congresso nazionale, pone la neces~
sità della riforma dei due re'golamenti? Se le
due Camere riterranno opportuno riformare
i regolamenti, sarà nostra iniziativa (proteste
dal centro), iniziativa dei Gruppi parlamen~
tari. (P1'oteste dal centro). Saremo noi soli
sovrani e qui dentro il verbo dell'onorevole
De Gasperi non ha niente a che fare. (Nuove
proteste dal centro. R~petute interruzioni del
senatore De Luoo Carlo. Commenti dolla 8Ì~
n'i<stra).

Pregherei i colleghi di farmi continuare,
perchè non sono io che mi sol).o interrotto per~
chè mi sia impappinato. Sono stato interrotto,
e ri'conosco che' l'interruzione è lecita, non ne
serbo rancore, e ritengo sia cordiale e fatta
con spirito parlamentare.

Non sono mai stato per le due Camere.
All' Assemblea costituente, fino all'ultimo, ho
sostenuto il sistema unicamerale. L'Assem~
blea costituen~e, cioè' la maggioranza sovra~
na del popolo italiano, ha deciso in senso op~
posto, e io mi sono inchinato. Oggi, abbia~
mo le due Camere, ed affermo che, esisten~
do il sistema bicamerale, esistono il Senato
e la Camera con eguali potestà legislative.
Non c'è nessuna differenza tra questa e l'al~
tra Camera, e il regolamento della Camera
sarà operante alla Camera, e' il nostro regola~
mento lo discuteremo noi, e credo che sarebbe
spirito assai avventuroso tentare di modificare

,

il nostro regolamento solo per principio. Il r~
golamento, che è la nostra Costituzione inter~
na, si modifica allo stesso modo con cui si mo~
difica la Costituzione della Repubblica, cioè
quando uniyersalmente alcuni punti, nella
esperienza vissuta e' nella pratica parlamen~
tare, siano risultati insufficienti.

Ma io affermo, onorevole Presidente del Con~
siglio ed esponente altissimo ~ ancora non
per lungo tempo ~ de'lla Democrazia cri'stiana,
affermo che quello che voi lamentate come in~
tralcio della vita parlamentare' è la vostra in~
capacità ad essere un Governo di democrazia.
La stessa lentezza, s'pess~ volte, lo dobbiamo
riconoscere, è dovuta al vostro immobilismo.
Voi non fate un passo avanti, sicchè tutto è
stagnato intorno a voi'. Voi anzi ritornate in~
dietro e pretendereste che in questa corsa noi
vi applicassimo le ali per volare. Evidente...
mente vi sbagliate grossolanamente.

Concludendo: noi del Gruppo del Partito s~
cialista italiano, confermando quanto hanno
dichiarato nei loro precedenti interventi i no~
stri colleghi, voteremo contro questo bilancio,
e sosteniamo, perchè ne portiamo il peso e ne
sentiamo la sofferenza, che il Ministero dell'in~
temo schiaccia tutta la vita democratica del
Paese. È vero ciò che ha detto il collega onore~
vole Molè: è il Ministero dell'interno che conta
ed il GoveTno è il Ministero dell'interno, e con
questo Ministero dell'interno, in cui si riassu~
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me tutto il Governo e la Presidenza del Con~
siglio, si ha ogni giorno la prova dello schiac~
ciamento della democrazia uscita dalla Costi~
tuazione. È proprio vero: è il Ministero dell'in~
temo che conta e che pesa. Per questo l'onore--
vole Fanfani in quei tre mesi che è stato al
Governo ha organizzato la sua corrente «Ini~
ziativa democratica» più che non in dieci anni
di organizzazione di partito. (Commenti dal
centro). Ma noi contiamo che le forze popolari
che voi pensate di schiacciare si opp:orranno
ogni giorno di più e vi sbarreranno la strada.
Noi ci' auguriamo, votando contro di voi, ono~
revole Scelba, che non abbiate lunga vita nè
come Presidente del Consiglio nè come Mini~
stro dell'interno. Probabilmente non saremo
noi, estrema destra ed estrema sinistra, che
vi faremo abbandonare le leve del comando;
probabilmente sarà il vostro amico e camerata
onorevole Fanfani che giudicherà quale sarà
il momento opportuno per farlo. (Commenti ed
ilarità nei settori dA c.entTto).In attesa di que~
sto 'avvenimento, nOli, vOlt:ando contro di vOli,
sentiamo veramente di servire la Costituzione
democratica e la coscienza democratica del
Paese. (Vivi applausi dalla sinisf:r.a).

PRESIDENTE. Non essendovi altri i:scritt,
a parlare per dichiarazione di voto, metto ai
voti il disegno di legge nel suo complesso. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter~
rogazioni con richiesta di risposta scritta per~
venute ana Presidenza.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Al Ministro dell'interno, per sapere perchè
è stato rifiutato il passaporto a Rolando Guer~
zoni (di Milano) «incensurato» (557).

LOCATELLI.

Al Ministro dell'interno, per sapere perchè
sono stati esclusi dalla « Commissione per con~

tributi statali, al teatro» Gino Sinopoli, rap..-
presentante della C.G.I.L. (che raccoglie nelle
sue file cinque milioni di lavoratori italiani),
e Remigio Paone che, anche recentemente, a
Parigi, ha tenuto alte le tradizioni del teatro
italiano, con una manifestazione che ha avuto
una grande 'eco internazionale e ha onorato
il nostro Paese' (558).

LOCATELLI.

Al Ministro del tesoro, per sapere se ~ c~

me è suo stretto dovere ~ intende emettere

subito il provvedimento, votato all'unanimità
dal Senato e dalla Camera, che ridà agli E.C.A.
degli ottomila comuni d'Italia tutti gli otto mi~
liardi già concessi e ridotti a meno della metà,
tanto che gli E.C.A. hanno dovuto dimezzare
l'elenco degli assistiti, mentre la miseria sem~
pre più aumenta (559).

LOCATELLI.

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi
in seduta pubblica mar.tedì, 6 luglio, al1e
ore 16, col seguente ordine del giorno:

I. Interrogazioni.

II. Svolgimento deUa ini:erpeJJ1amz'a:

PESENTI (BOLOGNESI, PELLEGRINI, RAVA~
GNAN). ~ Ai Minist1'i dei lavori pubblvci e
dell'inteTno. ~ Per sapere quali provvedj~

menti intendano prendere in favore delle p~
polazioni di Nogara e di Gazzo in provincIa
di Verona, colpite dalla rottura degli argini
del Tartaro che ha già provocato l'allaga~
mento di 300 ettari di terreno mentre altri
mille sono in procinto di essere investiti
dalle medesime acque.

Si fa osservare che. ogni anno il fiume
Tartaro allaga centinaia di ettari ora della
provincia di Rovigo e altre volte di Verona,
e che la regolamentazione delle acque deì
suddetto :fiume è strettamente connessa alla
sistemazione e quindi al compimento dei la~
vori del tratto Tart'ilro~Cana'l Bianco~Po di
Levante (25).
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III. Discussione dei disegni di legge:

1. Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero del bilancio per l'esercizio finanzia~

, l'io dallo luglio 1954 al 30 giugno 1955
(490) (Approvato dalla Camera dei depu~
tati).

2. Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero delle finanze per l'esercizio ,finanzia~
l'io dal 1u luglio 1954 al 30 giugno 1955
(491) (Approvato dalla Camera dei depu~
tati).

3. Stato di previs'ione dell'entrata e stato
di previsione della spesa del Ministero del
tesoro per l'esercizio finanziario dallo lu~
glio 1954 al 30 giugno 1955 (492 e 492~bis)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

4. DE'lega al Governo per l'emanazione
delle norme relative al nuovo statuto degli
impiegati civili e degli altri dipendenti del~
lo Stato (232).

5. Deputati NENNI Pietro ed altri. ~

Abrogazione della legge 31 marzo 1953,

n. 148, punti dal I al IV (574~Urgenza)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

6. Disposizioni in materia d'imposta ge~
nerale sull'entrata per le contrattazioni ef~
fettuate nelle Borse merci e per le vendite
in genere su titoli rappresentativi di merce
(437) (Approvato dalla Camera dei depu~
tati).

7. Abolizione dell'imposta sulle rendite
degli enti di manomarta (575) (Approvato
dalla Camera dei deputati).

8. CARELLI ed ELlA. ~ Apporto di nUOivi

fondi alla Cassa per la formazione della pic~
cola proprietà contadina (481).

9. Modifiche all'articolo 1279 del Codice
della navigazione (299).

La s,eduta è tolta alle or.e 13,35.

Dott. MARIO ISGRÒ

Direttore dell'Ufficio Resoconti




